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Ci trovlttino aèmpro al baio circa 
lo Hcopo dalla raiasiono di Criepi a 
Berfino é circa il risultato del suo 
vitìggìo ; 6 86 Wtando più a7an|i, 
dì Covare ir filo, cho ci gai^i net-
r intricato ìtibinuto (ìuUe no&tro re-
Iasioni eatera, non'fil siamo riusciti, 
nati h nostra colpa. Il profondo mi­
stero, chd ha sempre avvolto le arti 
della diplomazia; non è più decifra­
bile ora che gòvornano i, progròasl-
sti di quanto lo fossa quando go'--
YàTiiaTàno. i, moderali; ed anche 
sotto questo aspetto il pubblico deva, 
raaaegnarai di iiBn'ave/ proprio nulla, 
guadagnato. ' ? , j 
..•JL'éfa delia diplomazia, èKe ài fa' 

alla luce del giorno, non ò, ancora^ 
•orta.'.e/niiolto 'probal^^Ìj[ue|i^ nq^| 
Horgorà mai ; la diplomazia sarebbe, 
morta in quel giorno. In tutti (il 
tempi la patio''^iìÌtoraaìica"dGl pu]̂ ,-
•blico,fu q a ^ l ' a # r^gietr^rs i.fatti 
compiuti, dd anche di, grazia se ìe| 
apparanze non Io' ingannano a, danno. 
dcU^ verità o della osattezsa,.L'unJi-! 
ca 'parte, bTie' ili pubblico può ag-
«iùtjgera-; & qUé t̂tì pHvìle'glOrcha gli; 
'i^eiie laacjato, »i i 'àì/jagare., le. 
Mm &>[? che gli altrì.^Pfirecob-m 
no e fanno; .;Ì:; 

V- « J Ì U 

- La lott^jiOlettorale ìn^rFranci^^ •> 
'àgU ultimi, sgouciolii e le.iiunioui 
di questi giorni furono frequenti' ed' 

•ihcho •a'3sai'rum6rDae:":Ctìn30-> iLUo-| 
*Ìiio, 'il mò^ipèuto ò molto pSii bbiàs-j 
_epfio .iiellft capitale, che nei dipftrtj-i 
menti; .però auchti in .questi .nou:^i 
dorme. Non -vi è quasi' circondario 
dove ciascuno' cl'dl '̂ipartiti'' non ad-i 
«tenga il ano candidato : wonó' po-i 

'CIÌÌPMBÌÌ quelli'dove la prevalenza 

"^M"*** 
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pox̂  il GBnditlato di un colore sia 
così assolata ftd inflsntmstataj .oteK '̂ 
sostenitori dei oandidftti opposti siftn> 
si raÉflcgnuti n ^fliaertafo Ja |*&rtita 
e ad abbardonargli iì terreno, Óia-
ecuno tiono il BUO. Parliemo setnpro 
dei radicali e degrììraperiRlisti,, ai 
qQali C|i upetta la part̂ ,,d<)Ì ^^^\ ^.9h 
ligeranti, mentre Ugittimisti ed or« 
ìeaniiti 9ost-tuì8oor.o duo baode poco 
nunjeroée, ùò molto fidanti nello 
proprie forze. 

Quindi la lotta» come già si pre-
"Vedeva, è più che altro un duello 
in campo chiupo fra il' radicaiiamo 
e.̂  r In^ptìrt).. Mlac-Me-hon, nel auo 
Manift̂ fìto dei giorno 11, dice: *fra 
l\ordine = e il .disp_r(}ine>f ..^^ut^to 
,iì noDie, la sopiàhzaiè Ja'flteftsa.' 

-, Si vede dai rescconti di alcune 
ri»nio.c!Ì elettfxr^Ji, ^p,ve ,̂il. radijcali* 
Emo ha il sopravvento, cho njolte' 

^^mpo apchtì,, ^;i, mgâ zo alla classe, 
spopolare:; jqijeBto ò̂ . ̂ uon segno:: 
molto di quello frasi vengono accolte. 
ooQ indifl'erenz^t lUòUî  altre vengono ̂  
ribattutili^ con coraggioJn 1 

Il difldorso dì Gambetta nel Gir-
colo auiericano, dove si dice che flia! 

H I , 1 

intervenuto ancìic'il Criispi,''non è 
o!̂ e, là centetilRia edi'zìone'dene sue 
sòlite ^rofeaaioni di fede, cónditèl 
con una dofle àncora più ablìondante' 
d ipocnaia moderata, i 

Qnar saré 1'esito delle elezioni !i 
P^qnqatloì se iób fanno? tanti-;"'ma, 
dopo la dicbiarazìone ribadita da, 
MaO'Mahon di restar fermo al auoj 
pesto Quand' anche il feuffraglo gli' 
foBse ' contrario; psii che all'esito^ 
.deiljd elezicpi ò ìnteres^ianto pensaro^ 
a CIÒ eha euccoderà dopo. Vedremo. 

alla Sfìibia di disarmare, e dt to-
£^«" i ifìTo dalla fortezza di Belgrado là 

bandipia la^sa. Era tempo. ; ^ 
Siccomo DioUo:^probabilm*;nte,la 

Strbia vi si tifiutetìà, un'azione ar­
mata della Turchìa olfrî  la Brina e 
Kul t mck non pud farsi ittnga'taento 
aspóttarè. 

Il viaggio deU'onorevolG'OHspi of­
fre toma dì connuenti alla 'stampa 
ufllcìosa (ìolllijiiEjiria, cbe no parla 
in' mollo non^ttópp'o benevolo.,^. ;, "i 

- Boncbè il trattato <italo-gGiraamcp, 
di cui ò corsa voce, tioh Bi ^ferisca 
clie ad tìaa eveiitualo alleanza contro 
la' Francia in'delierthiiititc circosfan;-
ze. puro a Vienna non . s i guarda 
soiizà uh qiìafcb*^" ^bkpètto qò'èato i 

m>?' 

Pare fĵ orài'̂ dUl|ì?Io che la Porta 
abbia indirizzato ónà 'intimazione 

riavrei naflieni» più ^stretto dogli-air | 
ieati del 1866, che contribuirono inf j 
sitìiae ad rabbassare di lauto .la pò-; 
tehza dell'Atifitrin. • •; -' •'::;'• • | 

Vediamo'^iìfl. po'^ri ^ÌH ; possìbile j 
'laccapózzarci'su qiaQ t̂e .voci.: , ; „ ' ; i 
py]S'iì\ collogujo.chet41 Crjspi,el?))p|ij 
(^Parigi col' corrÌHpondpnte (iella Per-' 
sè-^àranUU.'W Prtìsìàdnttf'dollh, Ca-

^ineVt'affermft; ^ff^ .Vjà.Snr di^'à^ 
Ir^ttatp, d |y i aH^an7A rapita (germani &, 
ed anche di.§ok>Wtii-tive coì̂ !,e8S^ 
ò a6S0,l!itameBt(ì Jn^^tta„p6r .mfix^to 
lo riguarda personalmente. > .•--•-, \ 

Qriest'nltlmo ihpiso, che.rioi abbia-^ leminaV o'-̂ '̂ i aderirò' alla politica, 
mo 8ottoiJntìaia,^^ìib;essfp 8bgg6tto;Nhb*in #Mza"do^^ea esscYc !af-ua,i 
a iliveragjfltojpr^^jiion];^ ^\^*lJ^I"f o ^i cedere if'pqrìafogiip? ^,quali 

, t a t o M l p J s u r a sarebbe quella di; 
un ministro, cho lasoi*; 1,̂ .strada da' 
J|ii.jjtemita,,il?jglip?tì, pep, teaersi a' 
..quella che gli conserva il posto ? 

E il paese ? 

In tal caso la' luisslontì Crispì, 
seppur n'ebbe una, diventa itm ac­
cessorio, e resterebbe • formo il fiitto 
principale, au c'ni XOpinmne insiste 
cô n certi, particolari, ,dpRo \- quali 
nqn ò più peruioiiso il .dubbio che in 
tutto questo scambio di aftcrmazioni 
0 dì smentite rimanga qualche cosa 
di Véro e di stabilito-:,,, , / 

Il corri^popdonte viennese j 
23(>!ioHe si mostra „yifi"'^^W 4éllp 
titubanze dehipinistro Melegari, oho 
volea salvare'"tutto lo' convenienze 
internatiionalì 6 raanténeró l'atiìiéizìa 
Còlla Francia còniè colla Germania, 
tìa bnp^dopo il ;viasgÌo dell'onorevole 
Oriapì, o,gli f̂cvetto incorni i zio nata-
niente associarsi e;in modo espliiito 
ftU'indlrizzd ^^olitleò'.Concretato fra 
l'Italia b la Gerniaiiia nel colloquio 
*tra' il Prìncipe Bisuiark e roĵ ior̂ yol,̂  
Crispij^pvvoro dare'Jo proprio ^i'mis-

niij.̂ s-!cedere il portafogli al Tro-
sidenteó della; Cfemerfi. • L'bncrevote 
-MelGgarr^avrebbajapprovato quindi 
il,contegno dèlt*onorevole, Crlspi., 

Questi P.iiri^f^% CI portfijiq..4j 
nuovo -nella confusione. Se il Crispì, [ 
fcnm^egli • drchìatò li •l'ari'gi, non con­
citile ''- Col J3jsm4,i'k'̂ aiefitì thttiì'to;^ k a 
forse conc);«/Ó' (iHftâ tfli' tìn'indinzzò i 
•jiòlitfto, HH'era il' risùì^àio 4ì mossoi 
prccoaoî \̂, aa^pb^ spno^pjirtite quelle; 
-iR0Bflfi,Jì& sono partit^;daligabìnettoi 
Id^e l̂ì,.q8terii ed ^^^presumibile, come | 
poteva il, Mabifitró'trovarsi nel di-i 

sono esatte, e ci sia permesso :du-
b'itatn», la polìtica'estera dell'Italia' 
iion potrebb'eÉ'seré trHscinatfi n'el fan-
g9, più di COSI, né, le>nbòtrti relazióni 
j.uieruazionali si potreblìero trovare 
Ìn"mani più pericoloso e meno degne. 
•' "Fra" 1(1 politica estera del ministrò 
e quella dèi presidente della Càmeì*a, 
il .inigliòr.puggorimento dà-dare al­
l' Italia.è.quèUosidjrapcan^andarsi ai 
suoi Santi protettori. , • 
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^,'''̂ '̂ Io gli voglio bene, p̂ erchè mi v\\ 
•;bor&o'che m'ha salvala li'viia al cà-
;^lelb(d',A!nl)oiso. , , / , ; ' , '. , , 
•iìb ĴÒÙî Bja è la îcoî pàcenza, ripresa 
Uppec^uo^e, ma... ., ,, ^i ' . ,,, ,, 
•h **. IJeBìtiqonosceoaa, interruppe Fî an 
•!ce8co,noi| dejjbo .'guai'darlo in Mm'ì 
^Òht'Veglio anclare;.';'.".vvnr:. \i ^>iu-i | 
''̂  Góeì dicendo torhàVà ad incanuuSnarst 
ailaporia, alloichò li Ré, che per esi 
;̂;i<>rma8to'iri'sìléhzio;'dólpó ià pr^ghierd 

' avea^udilo i'ahei-co t^à'il nipote Gô fr 
Bèi (ìisae pi p^imo: . ' ' ' 

, ,|i^j^,/Torna mdieirq,̂ Francesco, tu non 
.̂ n l̂lài .,a irov'arp Ì{%Q deì, m||Q|uti.;,, | 

• ìf;^?,'Sire, perchè? djÌDQSìn̂& il 9Qntó 
' rivolgendosi al Re. yipn aria rispettosit e 
•risòluta.. K .òmK'.Jàm ,'!(;.•; .a ; 
-'Quésti, non potendo dard una ragióne 

'xhè('>vrcbbò avuto pWî î i'psta un'altra 
inchièsta, quella citò .del òórcbè lo tei 

,01/1- lEerch^ veglio che,i;()ffiat?,. ^̂ ,, | 
• > ài 'gipvip(?.lio torDQ.qoo^yjso indiai^t 
. tlto a'd. tlts'cdarai, e frate Guglielìnp 

borbottò fra i dentls ; • • : v..^ .'• g j 

^, ._.'XII, péì-iimbre che i\ òonfés-' 
/aqre da.ciò pre t̂lépse óccàèiò^e.pèr09 
tBgipcmrii, up̂ a filastrocos d'fmnionizìopì 
-contr'p iVcortigianq in/questionc, proBe 
ani tavolo un foglio, e.riyqilgsì̂ iil gruppo 
fn,.cqi<erajGa îone di Foix, ohiese; I 

-r., uDStoiie, PÌeti;o, ascoltate un poco;' 
cqno.£oete voi lq̂ sf(:ont.ì̂ q: Valerio p ^ , 

rione,, che iini mandò questa, Hata per 
mez^o'dell'araldo%:il '; / ,f-'ù ...i . ì : 

'>S;re;sè ìi;più leale cittadino^edU 
più yaloroFo guerriero che vanti BresclaJ ' ;% 7° 'y*"?' *;comBrgliela; disse Bon-

yisp'ose irBaiardo andando'versoi! Re, BÌye'- "-.' ,'i-,-.'\: / ,,!^ ,;, , / J 
^i.rt QuBlielms.Jnterruppe Li\;gi,,(!,rescl, 

\ 

iì:!'-
'^ Slbgolari contraddizioni ITJ'̂ '' ^ ^ ' • ) 

I- r \ <.- ' "i 

CJ prpprìelà letteraria dei fi^atelli Treves 
^•-^'.\yr' 
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'séguito dagli altri due. 
;,_,-fr, Tàlfhè^ àgpnse GaàiOne, io ardo 
da! desiderio fii conoscerlo.' ' ' i 
::vi^ il.fjlavolojiii porii,ripr^^e;i,ùìgl, 
ma mi sembra questo, Valerio volersi 
prender btffj di mi- Egli fa Uìipocq 
calcolo'fleV nostro adegno, du aizzarlo 
in questo mod'òl'' ' '• 

i^i Sìrei/riprese il Baiardo, questa è 
colpa d'un g an coraggio e d'una strao'ri 
diDiìHa'lealià V ., " .„ ' '[ 

, : - Pei:^i|tti:i,saqtijdei;.pàrodiao.rfl| 
sciam^̂ ,,ÌĴ ,R ,̂;,.ma n'untandosi tosto, ri­
prese facendoci il segno della croce: 
^i^tìfcre ̂ »/̂ t ,J)(!iV.j;;J., Quale 
que, indolenza e'delHÌo.r, \. • - ^: „, | 

',• -^ NoOf questo pÉP: certo,: rìspo'ae Òa-
'Stono.' ; <-' -f' • i'nj t-.p' II!."' '.•-!••' '• .f +! 7 ' 

— .Sire, soggiunse B:iiard9, ninna dif-
'ftrensia Tale voi 5tra colui che a faccia 
aperta vi^f dicluBra nemico,! e qaello 
che v* odia' in cuor suo e vi sorride In-
faniÉI"pef'refir^i d'iefgo'? '"• • -
''/;--• II'cavaliér, Boiardo che àf/lTa l y -
•yocatft .dèi 'inarcbesciiìV saltò su' Bon-
nivet .chi? .n,onama^a, quel pro,di?,,._, ; 
iu^7-AflAimWflAAfWi«.;.«'ÉÌJl:duca 
dLlqpgue,yiJleji %nnivpt..,, :^ , ,- : 
,rIIfBaiftrdò yplgendo Aì,due nuovi iq 

fterlccufqrl ili suo, placido, eguoirdo, ri-

,,ir6 à quella cÉe.il'.ivattaw yrsia,j'p. 
che vi».piano Tper̂ lo meno le tratta­
tive, ma che il Orìspì non sìa T-ar 
firente diplomatico, del q\ial6 il ga-i 

,bìnetto,|taliano sr 5;servito, ni) d,9jp-. 
, pVÌncipio'in^q,uesto„9,ffare„. ,,K !'.,.! 

- •• a- tìiJiO'iMuMi • .. < 
« K 

Spose: . -.um^^v -. • .--.r-liM .̂M > 
, -Ti ,Io Ipdo. iliValois aipcìì̂ n̂pl ?pìnpo 

nemico corneidìsprtzzo la.viltà sotto,Io 
bandiere di Trancia. Ì^-,|Ì(!M!^ ;i. do j 

-p; lutto, va bet;o .c»ro. il anio Piquet̂  
interruppe il Re, ma il diavolo mi porti, 
che costui per qoBnlô  prode egli sia' 
venga a mosiriire il pu^no.s me; Lui-
gi'XII, ini eembra sonirn'a iémérità, ' ; 

— E cbé.peCBale di fare? cbioŝ 'GaJ 
stone. .. 

' .Li.. 

Se le informazioni [dell'O^pmfoH .̂ 
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indulge 

idJQtà e. di grado, prima di metterti al 
m i o p o s t o . . . : r ' > , " f ! a . . i , : •;.!•,•"! •- ;;•.., p j 

Il dardo colse gIusio;''Gtìg!ielm&-dì| 
ventò'di pirpbrà'e tacque';' ' ••"'• l 
: .̂ r-.Q'"f>n^9, !iipbî prosegóì tif̂ monar̂ ^̂  
rivolgeìHjosi al̂ pardipale ,f Ambbise, cbe , ,yir,l̂ ;.>oi|flivet,'̂ pn's^^^^^ .ftó Re 
eresi •aY>!cÌnMp, ^epétlè'rebbe a voi d' "•—* " - ' - '----- ' •" 
dermì^un,consiglio.!, „•„..; , , ..^a 

— Sire, di che si _trf\l̂ ?,Jr-,domand 
.ij coj:dimIe, ihê  ,cpnbsĉ i:it beni.̂ imd 
;:̂ l:fi(Ho, .DlaiiSp.leva nel tempo'siessd 
ponderar I9 ^Eposia e mostrare .d;4ioii 
porre aiienzione ai discorsi'del sovrano 
che, non'gU fossero diretti. ' ' • • j 
:' Luigi gli spiegò;di che\sl 'trattava, 
tornando in Bne a' cffie^ili ' rUrpV 

— Sire, ^̂ î .vfìi ijpq.lo punite, egli.sj 
crederi! autorizĵ eto a„cQogÌurajre.'E poi 
,;ebbì6te sempre.ln mente ì papaveri di 
Tarqulnlo. Quetts fu una granale lezione 
di polUica â tìHi* tìRe avvfflifrk ^^i* f 

Frate Guglielmo; ché%vé?fi tenuti gli 
occhi fisài su! bi'éviftrìò'''durante atì̂ stp 

'discbr^o;,yfte]n'e^f6' uìllrp^ psirSjft, li 
alz^, ìiv;ToUo,a|l'^|jjÌjr^pq9^^M^m '. 

,.,, ;^ (.(Jardinale, ypi ijiippniijj^^^^j^ Ui|iji 
(ijgtorai nella roess^^dite a Dip, di ri , 
,,paet^r^ .9, noi i nostri debiM, «ome n{ii 

ri f 
i-..,A 
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«liHthfitti^mo^i pòsfrì débftó'rir Se'voi; 
lo cimenticaste, io ; confessore'̂ 'del Re; 
sono in obbligo dì "ncord îivelo a|;giun-Ì 
gendo che già'Yriifpe vtVtiliie'̂ fecè'̂ ìâ  

^guerh, percbò jiiire'ne^fóctìaHa-ven-
d e l l a • • - ' - " ''••:iXiv--'^^>j '•• •'. -• .;-.• . 

• /-'--'EIr^Ói; boéincrii'bardina!^ 

m-n Sden7JoI cb̂ e, il,,%vplo,i?itpprtiIi 
,]||?i,tantl consiglieri e nessun seppe co ] 
4̂5Ue?̂ .nel. a^gno. La regìna^Ann», no-i 
,Bt'a diletta cousorte, non avrebbe tar, 
•(Ì3»o ad'esporre il̂ da farsi che il"tempo; 
dello domanda. Che U diavólo-.-V e qui' 
sì fe(;é il sfagno della croce. » Tu, 6â  
Stone, pe^done^e l̂ tWcSe a Belztbù/sé 
.(jp t̂asB .̂/degqameDte ,un;,usfiergp.., Ì^4 
^mKM^,.md\Mk\ quelKgheti qsi 

nella 
Rpti] 

nivei,,il jnio^buon.Loĵ gueviile non dice 
;cbejquellorcKe dico "io,-'e aiccome ;ÌQ 
n utla dissi, \ e\l nori;hai ' saputo '-che 'direi 
Voi cardinale, volele troppo [jresto le 
Vére; il mal̂ t̂féiìS rkicc, e voi m ò carti 
Guglielipy,*misphia '̂'ti*oj)|V'la giierr^ 

efile. Tutti vi SÌPIB ingannali, tulli 
che il diavolo mi ptjrtì̂ ': il corpo e non 
l'anima';'dite un'iPo'/ef ed -un Ave peij 
me, frate Guglielmo. i 

^:UI frate ai poé^ a borìÀltarb''la^ preì 
'ghiera, éd-tl Ré cohtinUò:'̂ "'̂ *''* .- j 

— Dovevate dirmi: Fit!cl]è"H'féte è 
't'éaWf ér fareoder Brescia, 3en3:a*9"p"àraré 
archibugio, dorcézza,e promesse, prò-

m^m lo ..aptlr.à,a,,̂ r#fi»fo >i ̂ uo po t̂p 
..fra À iStt̂ li*'9o!mftY ĴP1); ! !iChi,. non,sa 
6 |̂S9imulqre.!fton, aa regnere»jiACome.(!̂  
ceva il buon Re Luigi XI,.;if6picotìseÌ 

;BUPn!i3ii,i.VT -.. ..u ..>î ;;':>ì;il!'•i J 
Qui un assa!(oc0i-toà8è'gì'impedi di 

; DISCORSO 
dell 'on. MtNGHKTXl! 

.. Bil GiorììaU (il Udine toaliaiao il 
Seguente riRsaflnto ,d9,l, s^scorso fa-
ffl ^liare Wutodatr illustro Minglitìtti 
presso quoll Apsociazione Cóstitii^iO-
naia : ,. ' 
, ,i «jL on, Mìngneth disse, che Sen-
t̂iiFa. il '(fóyere d̂i ringrasiiare i|*o?»or, 

Giccomelli,';e, il Comitato direttivo 
;(ji aver; r^^uufi^o éspressamstìto l'Aa; 
sócìaziono Cfóstitujiìoniire in mexzo 
»)^kmA,9*'a>iiéto d^t^jovarm. Ed 
espresiià la aua riconoscènza per lè 
gqcoglienza cosi, benevoli 0 jsordiiali, 
cbo non gli erano nuovo, ma,taotp 
•più carè^ ricordò il ano vìagg\o dei-
ranno àcopBQ nel Friuli, doYò \'ibb(] 
'0^?flÌ0»!^'4f l!»»»'!̂ "̂̂ 9 ^ BOB S<̂ 0 ^U ; 
bellezza della natura,..ma la, civiltà 
della pOjpo(a.̂ ipue, operosa,. istrtti;ta., 
etergìca è.inorale.^ J , ^ ' : 

luaingho e, :a6̂ ?«v, risp r̂ve,,, qwaè ĉha 
non era neiranimò suo fare confrónti. ' 
:th •Jr-^iudicàfr^ltre SProvIncìo ò; 
Ì)e,r'^Ì''^éiil;ara, menò favorite, o^er,; 
una triste eredità del gassato ibiifó-j 
dite'df^ svoIgerBÌ pdn 'pari rapìàftà.^ 
Se ci 6 diffarerza da uua Provincia 
'all'aUra, ciò dee/suscitare in noi 
soltanto un affatto più vivo e apro-
nàici ad aiutare'cbft cure più: efl̂ -i 
dEcî  e' jiuV asaidue pur quelle Pro-, 
vìncìe che avessero di noi maggióri* 

bifiogni. (Quotìto pitriotico ÒOnaéttd 
fa applaudìtisàimo}. - i ' \ * 
/ . Ci apno taltìhi individui, i (iaali 
dopo una vita di lavoro a di papsi-
toonift, per un raoihéhto fi -Jfisciand 
sedurre dalle spuculExIoiìi audaci 
dalia promasua smaglianti, daila ma­
gia del credito; rèa l'eiiperionza U 
fa ravvedere ben prèsto. Dubita ch^ 
ciò pnsaa applicarsi acche a! nostro 
paese, il ̂  quale, dopo un perìodo'di 
nobili SBgriflz;i, di privazioni e" di 
Severità por arrivare, al pareggiò n'è̂  
ces.sariò al Consolidamento vero éiìììi 
unità nazionaldi 0 alla nostra riapat-
tabilità all'estero,'sì lasciò prendere 
da illusioni d'ignote rifok-riìe, d'inaili' 
diti prcgresal 'e di '- facili prosperità' 
Ma apara che la espetietìiià' gìMBltó 
avviata produrrà un binoflco effotto-
t' -L'oniMinghetti accemiò di' hqn 

avere intenzìouo di f̂aro' un'-dièocirio 
politico, anche perchè cgj»[ àarebbs 
intempeativo, chà aoa aooo 'Ktìhdr* 
ben definiti e autoi*avolménté annun­
ciati i prgpositì dal Governo." • 
' "̂ '«'Che se dóvesaìnio giùdiosVó daj 
giornali ministeriali, una^aoln dosa 
aarabbo certa, che regna una grande 
confusione nei propositi, e nell'indi-
rizzo seguito dai Governo. 

^ Disse dunque l'onor. Miughetti 
che avrebbe circoscritto il auo d[ì" 
acorsb all', ufficio dello Associa^iùni 
costituzionalj, come quelle che àon^ 
sòrte, opl nohtJe ed elevato' intaadì-
m^nto .di organizzare iUpart^to" mOr 
.g,e.rato, J t tenerne vìva la tradizio­
ne, di aiutarlo il, progreaaivo e gra-
dqato>syìluj.po, poiché, affermò co» 
frase faliciaaima, ì partiti non d.evtìno 
osaere né, immobili nó i n a t ^ . V"! 
ha una gàrte da consQrvar^f^qug. 
«tà';è là̂  tradizione, tradfoòno bhi 
dal conte di Cavoui' si' 'niunif^a't^ 

* i 

ì 

proseguirò. ' ; ;"̂ ".'"'"'̂ ""' '\:''''' ; 
;;RU^] verfiò"rfa''unàbo*ccétia In'tin cuc 

^^iaid DJcunii" gficcie(j'.̂ un liquore che: 
fece liÉirejal, Re,'il qt̂ aile calmatosi-t̂ n' 
poco, esclamò: ^^ -•• '• • \ 

jĵ  — il diayqlp pcrg^tu^ti-i, ciarlat^pi e. 
-1% maesipo Ruei,,pej primo, châ  non 
/Sai. guarirmi che per un momento. • • 
s..'—, Nilrmagis potms in medicina xoni 
^deniiae et patimiae. ' \ 

Vorrei che un cane ti mòrdesse" le 
gambe, e parldrU latino per tutta con; 
soiazione^ " ;•';';; '• _ • • " . . ' ^ ^ ' ' ] 

Il nibéàtro'̂ ncn ;rispo8e''por tenia di' 
inquietare il monarca' che riprese a voce 
P'̂  ^^^^ '̂ i o . l i ; : ! 
, ^ Nessuna delle tue droghe acoilei 
ratifisimeiè sfâ ,a, cap^pe; d| procurarmi 
un delfino, e tu, il diavolo mi porli, non 
fflcesti che promettermi questa consoj 
laz'one. • - • Tr , ., „.; | 

— Et ilerim Ubi populoqne tuo pro[ 
mitco Delphm'uYiiiòbis nascitunìé èst I 

--• Amen, ripèterono .CQCjj Luigi piî  
ci, fra le qubH (jer certo non vi surà 

stalR'qJl̂ lI'a del conte'd'Ì\'tìgóu!érae, chei 
triIusire^appenaV*j'̂ faHuf''É!;iajÌahta ma, 

Sterìoso d|alle. circostanze che gli aprii 
vano !a via aJ:tóQfl(y., ,,r ..̂ ^ ,- -•; j 
h '.-rfL Quando sarò in Brescia, riprese il 
'Re rivo!td>alLConfeBsore, yoi mi daret^ 

un bicchier tì'a<qua della fontana mirai 
Golosa ch'è n&lla òittadfils, o'dópo chg 
l'avrete benedetta la beverò. Ciò promisi 
alia dilettissima consorte prima di .parj 

. lire, e in questo voto più che in ''tutto 

VOCI 

I ^, i>-. 
-•.<•• f ébntìdo. 

Sire, rilpoao Guglielmo, Dio ri 
cpiypensa,,sem^pr6 la^fede che/si ha 

'm luì. — , ' , , . " • ' • ] 
,,} Ife rift£î t̂rOi.̂ hqi,era,,torA8̂ p a^pors 
dielrfl ili BgggiQione, del,-Re, lentajir 

. h .:•.• ^ii^'-t'U - • • ' . } . ' : : • ' :• -•.' -•• 

\ 

dine 0 la libertà non solo polìtica, 
ma amministrativa, induatriaie, com-
^m^rciale nei rapportideìl* Italia coìlo 
S.ijito.: Pone tra i punti, principali 
delle .tradizioni dèi partito moderato 

^ — 4 ^ ^ Vi ricordate, sire, continuò il fate, 
quanto graride^fui !a«:Vosfril "fe'de" bel 
chiedere a Diq la .vittoria ŝullò̂  ^Àì 
ideila pferv'eraa Repubblica;!orìi in orrore 
agh uomini ed al cielo? ,KS '̂ r,:-j 
•< — E ildiavolo.mì pani,, miséf ere mei 
Deus./, se minora è là fede colla quale 
chieggo diipdssedepe Brescia, di'cui 
mi narrano mirabilia, ; . 

: ^.^.É una terra divina, disse Gogliel-
moParvi; sarà unii delle più belle gem 
me della vostra corona,,aire:D.'0'8tflvi 
l'anima vostra dalla lentazìane, che pi ivo 
il paradiso debsuo più ball'angìblo, ma 
certo un Re può trar vanto; di règgere 
il ìfreno a popolò valoroso come il bre-
sciano. . '---'d '̂i".j '.'!••••} <•:->: :.,.. — 
;;— I fatti però provano il conirario,' 

iinterruppe Longuevìjle, almtìno finora. 
Voglio però aspettare il.itermlne dalla 
faccenda, p:ima di contraddir*!,-caro 
iihmid frate Guglielmo; ma se l̂a presa 
di Brescia, come si suppone,̂  non'co" 
Blerà una goccia di'sangue né ai Fran­
cesi/nò agi'Italiani,'p-ir messer S. Dio-
bigi èJUQcurioeo eroismo qUélib* del 
ivosiro popolo di Bresci?. • ,-

Come il duca ebbe Uermìoato di par­
lare, Gaslone^di Foix, disse Rll̂ òrecchio 
di'Carlo. d'Amboiae; .jis.; -
.a-i.i«,i.Parìlt'eroi3mo in' teoria ' no.rv'è 
IChi lO p̂aSSii-. ••/!>. '•!*' -ii:- -' H -"• 
M|*!«-*- Duc.3, riprese il Bsiardo.f'ioiobno" 
SCO gl'Italiani, perchè da lurigff'tem.) ^ 
ctmibauo in.Italia;' ebbónBi' v*%cctrio 
sulla mia sacra parola d'onore, tfse 
im'tnió:̂ che ir cielo non abbia l'anima 
mìaiiJe.aàiinoni sono meno'dI'-Dòl vnio-
rosi URO all'eroismo; e lìreada, che per 
Verità 'è^eri-a di'pròd',̂  Breaciahvrebbe 
>formùtotun&-'DUovft.«lata'di murr^ooi 
icaduveii de'suoi figli, perchè nM nep' 

> y i. :^!; m w^v d ì ^^ 
f F 
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ancha la sua politloa ércioslaatica, 
pokhi> narf-è di questa asso potè an-
(jFTe a Roma, distruggere 11 potere 
temporale, stabilirvi la ospitala di 
Itsha, ftbòlire le O^irporazioni reli­
gioso, tresfarmare glMstituti eccle­
siastici pstori, ertntto old senaa par-
turbArc 'n Gotcifliixa de' cattolici di 
buona fada e Ugclando.piena la, li­
bertà spirituHÌtì del Pontaflctì. (A 
qvfifito punto l'on. Minghetti fu vi-
vamonto e ripetutamouto applaudito.) 

La tradizione all'estoro fa ainora 
rhe V Italia dovesse essere non più 
ita pericolo per la pROO à' Europa^ 
ma una garanzia di questa pace. 
L' lUd\ti nou avendo ambizioni da 
soddisfare oltre la propria unità od 
indifeodenza, può col suo disin­
teresse e colla sua politica leale ac> 
quistsre presso tutto le nazioni quol-
r influenza che ginstamente le cora 
pflte. Proseguendo nel descrivere Ìl 
iiampo della tradizione nel partito 
pacdtì^a^. accennò altresì alla poli­
tica finanziaria, iapirat» da un pa-
t.riotico proyoSito; quello di mante-
jie'rc i propri impegni par farci ri-
epettare, notando cha i pausi pia 
Hgitati e deboli sono quelli le cui 
fioafìse sono dissestate. Ma ae è ne-
ceaaBTÌa la tradiaioue, è necessaria 
nitrosi la ionovazioae, la trasfor­
mazione graduale » progressiva dei 
partito. 
! «A quoat'uopo occorre che le As-

SpcUztonl accolgauo intorno a aè la 
parte eletta della gioventù, discipli­
nino le forzo, promuovono utili stu-
idii, preparino, con mature ricerche 
le riforme Ugislative, in guisa che 
esse non giungano inattese dal Par­
lamento, ma riHfondano veramente 
ai bieogiii del paese. 

«Avvenuto ìl 18 marao; disse l'on. 
Minghetti, il partito che preceden­
temente era stato al Governo passò 
all' opposizione. O-scorrova atabilire 
jl metodo dell'opposizione stessa. A-
vevamo dinas.zi a noi roaompio della 
Sinistra il cui programma era tli,.op-
pDgnare qualunque ncstra proposta, 

, dì dire costantemente di no, A que-
fato riguardo l'on. Depretis maritava 
•véraraento' di divenire capo del Ga­
binetto; poìchò in quosto sistema 
mostrò nha f ertinàce ciaalanzà sino 
'dki tempi del conte di C/.voaK Noi 
|reiò non abbiamo voluto S'-guire 
questo ejempìo, ^ abbiarco '̂st.-'biMto 
ili iipprcvftre il Minitìtoro^idòio la 
Ó&1 'proj'osta meritassero, ,ftppr*. va- , 

propC8tp^,3onza. venir m-no ai pria 
tipil chó tfl5l orf̂ diàmo buoni, ^osperoi 
tufcettive di corrszioDfl. 

« llliBSOciar.ioQe centrale, pro89-
goi l'o^, I^ingbòtti. mossa dal desi-; 
derio df lenire cordiali a frequenti 
iap{3ortP%iìie ABSociaziom locali, 
promoH^a lo studio della riforma 
della It'gge comunale e provinciale, 
della r'3?ipniì!jablUta dai pubbuaì fan-
•zìoftarrl^e della riforma elettorale. 
Loilò gr&Wtnentoi lavori delVAa-
jBOciazioh'i friulana, ed era lieto che 
(HI 0 della relazione della riParma 

'COiTi'inalo e projvinoiale, lavoro dotto 
A diligentifsimo, l'Associazione friu-i 
ana si fosse occupata di propria; 

3i j^ ; j5 j r?m.-*m?9if lWa^^ 

L > -r^-rr 
•STH^TETT 

pur ci rendessimo padroni dei suoi ru*. 
rieri ae Ira tanti animi geUp.roai non ci\ 
,fossero, ndscosll ciuadini. sleali, e: vi"̂  
gliaoehi. - r'-i-^:; . •••'•> '•^•'' •• ' ••• \ 

• .— PeriJddlo, compare, esclamò il Re 
;,go8rdandoJlvB3)ardo,:8Ì direbbe che. 
.t'increp.qa la facilità del poltro irìonlo., 

Sire, avrei preferito cadere estinto 
sotto le mura.di. Brescia,.piuUoalocbè. 
veijarvi entrare 11 Re dì Francia patteg-' 
. glande colla più spregievtlì amb-zione. 
; . ,1). ae, .alquanto:alteralo, risposa: , 

_„-- ll_diayolo .mi porùj se una città| 
sceHds 3 palli, io debbo ;per mio sol"' 

, \ym C.0.st?in9;erla.,8 hrqii resisteaM H , 
— Anche prima della battaglia d'A*, 

' gpadello, Brescia era venduta'daì Gam' 
barai dall'Avogadro, dal Feroldo e d^ 

,altri trdditÉovi.i. •: ; -.••- , '••-•• "'•' ! 
. ,. —, Viva Dio, Pietro, tu diTaenticbì che 
iìvtradìmento è infame, per chi lo com-' 
:pie»i.quaDlo. pprchi se. ne serve. ^ '• j 
. , . , r f Ed.è p^r'ciò, sire, eh 3 vorrei ve* 
dere rigettata da voi la proposizione, , 

, ,LyigÌ ,XI[^, vedendosi stretto cpHe 
spalle al mqro, sì rivolse al suo con-

..fj|8Qre, chiedendogli: i 
, , -^ Cosa ne dite, padi'Qt . 

^ Certamente messer Pietro da Ter-
rail p^rlò qual debbe un uomo d'oaore..j 

— E come Dio m'ispira.cqlla voce 
della coscienza; aggiungete; intsriruppe 

V , -T ,̂Ma quante yiltiiDS si rìsparaiianol 
prosegui, il frale. i.̂  ; . | 

o ..rr^ ^m^yli^ ragioaa ehe valgaasco; 
sarà un tradimento in fòceia agii uomjDì 

, e innapzi a Dio.; ,,•, ! 
'•'- ;.rry,]E verresti, Pietro, disse ilH?,che 
»ro,a.<38«!ssj,U.gviei:rft.,90'r,'a.^;hip d ino i i 
godere delle ,C9ngijÌ3te,;^...toru^rs in 
Francia chiuso in una caasat j 

CflHfiS'JO 

iniziativa dotle riforme da introdarai 
sulla percezione delle tasso giudi«ia-
r!p, proponendo di diminuire al Jioa-
Biblle il b'aogno dell' intervento per­
sonale delie pàr'ti a decloro pì-oou-
ratòri nel, paoiamonto.ii queste taa 
884.0 renî Éftido .meno^wstosan " 
miftlstraBione dftUa giustizia. 

DifiSe, che non s'addentrava a pat-
laro dalla riforma della legge comu­
nale e proviucialfl, dacché rAsBocia-
zione costituzionale centrale stava 
compilando una relaziono generale 
riassuntiva di tutti gli studi fatti 
dalla Associazioni locali. Notò sol­
tanto che la riforma propoeta dal 
Ministsro,. dimentica oompletaraonto 
il bisogno più., .vivamente sentito; 
quello di localizzare e semplìfloaro 
l'aziona dèi Governo, di* ampliare la 
attribuzioni dei corpi locali, e quello 
di provvedere in modo previdente e 
sicuro all'asaetto dei tributi locali e 
allo garanzie dai oonti*ibuenti. Toccò 
anche brevemente dalla responsa­
bilità dei pubblici funzionari, ac-
caiinando a coloro ohe ritengono 
flufflcionto a disciplinare quoato grave 
argomento il Codice civile, od a co­
loro invece, i quali domandano una 
legge apposita. L'AsiJiiiazione di Bo­
logna eaproase quei^t? aecondo avviso. 
Pur non volendo provenire la rispo 
sta dell'Aisociazione feiulaua, l'ono­
revole Minghetti non potè non eoa-" 
surare il progetto ministeriale in al-
cune parti, nello quali varamente 
porturborobba la gerarchia e ìl buon 
andamento dell' amministrazioae. 

Venand) a parlare infine della 
riforma eldtt'or^ale, che è il terzo 
quesito proposto all' As^ooiaziono , 
disse i'onòr. Minghetti, che non vo­
leva preoccupare \ giudizii; però gli 
pareva di poter affermare che l'idea 
dei partito moderato ora di eaten* 
dora il suffragio politico mano a 
mano che si estende la capacità, la 
moralità 6 la Iniipendnza, •-' 

Qaindi non potersi aramatte|:o ìl 
suffragio UQÌVfirsaìe; che sé' atfche 
si voglia riguardarlo come un'ideale 
remoto, vorso cui, ci incamminiamo, 
non sarebbe opportuno nà proficuo 
allo sviluppo dalle istituzioni liberali 
nello stadio politico in cui si trova 
l'Italia. : -i-

Toccò del pericoli dello scrutinio 
di lista, a cui pcò, volendo attuarlo, 
bisognerebbe applicare il principio 
dilla rappresentanza' proporzionale, 
del A # t ì a uti membro 4i" questa-
À88o^ciazibììé 'fu' scritto- tint<T savia- i 
mente quanto efflcacemente. 

P.h nrgonta anora gii parafa as-, 
fl'cur&ra ta sincerità e la ' regolarità 
dailo operazioni elettorali.* 

Vi sono luoghi dove, sacoado ri­
petute notizie ed assicurazioni, il 
voto sì adultera, si falsifica, e tal­
volta si muta di sana pianta il ri-
BUÌtftto degli scrutinii. Voi compren­
dete, diesa l' onor. Mizghatti, che^ ò 
qutafione di verità nello ìstituaióni, 
di decoro, del paese, di dignità .del 
Parlamento, che non si abbia nem-
manco a dubitare suUa genuina é-
spresaioofl della volorità popolare. 

Questo argomento della sincerità 
del voto Io coudttsse a parlare in 
genere dei perìcoli che correi! GÓ-' 
verno costituzionale, se non è pra­
ticato con Bèntìmtnti di vera,mora­
lità, a se l'arbitrio* l'intrigo e 5a 
corruzione potfsiisro penetrarvi, '̂ i ( 

^ ' Raccbftan'dÒ^quindi férvorosamantel 
all'Associazione costituzionale di te­
ner alto ih vflssillo della moralità 
politic», coma quello da cui dipenda 
non aolO'la conaervaziono ;aji|:0(;.ft»(:ĵ  
ìuppp della istituziono, noa solo la! 
grandezza a prosperità, ma Iftj vita 
stessa della Nazione. ,̂ ., ,,̂ ^̂  . 

Il discorso dell'onor. Minghetti, 
Bplerdidissimo per |a forma e per 
la elevatezza dei' cdiicetti fu viva-| 

r 

mente applaudito. ' - j 
C* dUola di avern^ ,,̂ QVUtO dare 

un Buntb tVop̂ io* ì^òoraplìito. ' ' j 

napartlstf, 2 dal legtltfmiat),3 ctagll 
prloanìatì o 5 dai monarchici. 
-

Indi al vado che ì bE>napai'tiatl. 
hanno ottenuto circa ^ là raótà da l l i 
candidature ufficiali. Vuoisi inoltre 
osservare ohe la piti parte doi 125 
monjircI ì̂CÌ[ sono indfl(ìi|i, ^.^oii _ 
baro diveiàtare, occor^ndó, bon 
partisti.' -3' •', •;,•.. ..!. 

I repubblicani hanno presentato 
dei oatididatì propri! lii i quasi tutt ì 
l Coltègiì doUft-Fi-aocia, cloà 62Ó 
cindidati aopra 533 Gollegil eletto­
rali. 

h ' teM.^ iJ ^ ^ r -
7 fH»-»- ! ' "-H 

\ % psr la tìuerra 
r ^' -

nivano c(?iw^mali hella nosteà^città, 
erano òpera dì una vera e | t 'opria 
Rsaociflzione di malfattori. '̂  ^^ 

La Questura è riuscita a scoprirlo 
dopo non poche difficoltà « d a que­
st'ora gii aaaociati trovansi separati 
in altrettante cell$ della M u r à t o i ^ 

MILANO, 11. - 1 l,a Lombardia 
annunzia oh ì̂ il'pt^esfàantq del Cotf-
sigilo onor. Daprotia e l'onor. Cor-
%n(4 fiJ/ìócQiitraVono pòi i^rT a Mi-

J a h o . , :•'• . '' ;• •"•.•' •• 

Dice pura che allo 5 pom. si ri-
focilarono insieme al Resta'Urant 
della staziono, o allo 7 ripartirono 
l 'uno (Correnti) par Lasa é l 'a l t ro 
(Bar.rolis) por StradoUa. 
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Si leggo nel Ten}^si, , .:\ 
Bsco^ il tfilaDCio,elettorale del 14 

pUobre 1877. Vi aono; 
,261 candidati bonapurtistì, 
100 caodidati legittimisti» \ 

30 candidati orleanisti, '^ 
130 candidati monarchici sensac 

coloro deciso. In tatto 521 caadt-^ 
dati anti repiibblioanu \ 

Qaeata candidature, dal punto di 
vista del patrocinio del Governo, 'al 
dividono nei seguente modo : . ; ' 

240 candidati ufficiali bonopar-

. . ^., e | : candidata ufficiali?^degittii 

^l^'^'»„Jo ^̂ î 'Ui-i-iT •̂ î ^Pi*-''̂ ' 1 ' l ' i 27 candidati umciali orleanifitU 
125 candidati ufficiali monar' 

ci; 
Quindi ùn'-tótale di '^90 candidati 

uf!ì(;iali. " ^ i 
' ht diffarenza^^di'^Sl, ohe è \ t r ^ 
521 e 490, rappresenta iV numero 
d^lle candidature diflaldenti, d«llS 
quili 31 sono fìt^te proposte dai ho-

Abbiamo finalmontonot^aìo ufficiali 
6 circoatanziate da / Costantinopoli 
Butttì of orazioni d\ Muktar parcià aoi 
primi giorni di ottobre e sui successi 
ch*egli ha conseguito. La perdite dei 
rugai furono onormì, e assai aonsibili 
anclus quelle dei turchi. 

Scopo deiresercito dì Melikofferà 
quello di separare M^ktar da Kare, 
e d'impedirgli la ritirata iricalzsn-
dolo verso la f.'ontiera. Questo *cjpo^ 
che UQÌ primi duo giorni pareva vi­
cino a raggiungersi, nel terzo giorno 
falli, e i russi furono respinti da tutte 
le poai^iont conquistato a prezza di 
tanti sagriflzii. V 

Quésta è Iti sostanza di tutta 1& 
notizie, che però non arrivano an* 
odra più. in qua del quàtit-o, mentre 
parava ohe nel giorno suoceas vo le 
ostilità fossero state riprese (T.^iji?. 
, S condo informazioni da Costanti,* 

nopoli la mòsse combinate dì Chef-
ket pascià e di Oimaq ristabilirono 
le libere oomunìcazioni fra Okanie 
e Plevna. Convogli di viveri a ài 
muiiizioTii. e rinforzi di truppe arrìV 
vano contlouameute a Plevua» la cui 
espuganzlona diventa sempre p"ù pro­
blematici. ^ 

Si puà avere par Totlobaa una gran­
dissima stima: l talenti, ch'egli ha 
dimostrato nella difosa di Sib&sto^ 
poH, lo oUocano ofìrtamente,al pri­
mo ordine fra gli uSoiali del genio 
pm stimati; crediamo tuttavia molto 
difflcilo ch'egli sia oipso'* d'impos-
àeffàarsi di una poitziona lòrtiflcatat 
la quale può essera di giorno in giorno 
rifornita di ogni risorsa in uomini e 
in og:aì altro meMp|dv (nfea^ .,^._^ 

Ilcorriapondenta del,Times avea 
garantito olie Pleyaa òo'^ee^ essere 
prosa dai russi hot giorno 10 ottobre. 
Siamo ali ' lSv e anoora nélistth^ dl^ 
spaccio arrivò per annunciare al 
mondo la grande notjs^^i. | 

Ciò dovrebbe insegoartì;, ai corri-
spondonti dal campo che iion è serio 
predirò a Ecid^uxa ^u^ ì f^tti ohe 
devono sttccedere", 

• — La Lìbertà^ìxh per tet%ramma 
da Si^tova, 9 : :; ^ "" 
• VoTìgono formidabilmente f<jr 
cate le po's'zioni dei rufiBl tml Lem 
fl nel passo di Scipka. Si preparai! 
quartiere d'inverno per le "truppe 
degli avamposti e SOQO inwmiaciati^ 
i lavori per !e tvìttiflcationi della' 
gran testa di p?^a da NikappUa 
Sistòva: \ 

Intornp^ ft.Plovna sono impiegati 
nei lavori 6,900 russi/ .1^ ...^ , \ 

— Scrivono da Zimnitaa, 4» alla' 
Politische Correspondenzi " ,,,_' • 

• Pressa Plevna è prossima una 
lunga guerra d'asseiip, che, secondò; 
ojm gL ôbìb Ittà dttCfìr|Ì tutto l'au-
tixnnd^^èd una buptir parte dell'm-
vorno; poiché resei^oito rusao-t'utuft-; 
no Jioft ha d:ifaré oan^unà fortezjia, 
ma tion u i coraplesso di posizioni 
fpriifloate, CUB parm^ttpno . aemìir^ 
libertà di movimento ad un esercito 
;(CfSt4(*̂ t9' ^ 4*̂ po 9goi linea; di d f4Sà 
copqnitìtati, può GÓstruiroB un'aìtir^/ 
Le posizioni corno Plevna pbgsoao' 
óssjre altaccnte Soltanto con invp-
stinisnto à la costru&ione d'dna lineai 
ài circonvallazione. È necesaarii* per-
éì6 una prepòttdéraniii^nuW^ricW é j 
un esercito d'op.erazione per mandare 
a vuoto i tentativi di libaraàiioije è di' 
approvvigionamento^; I ruesi-rumeni 
non possedono finora né l'una cosai 
né l'altra; no?? è quinci da ^t^p^ai 
se. nei creoli muitarì sì preveda oha 
le operazioni davanti *, Pievani ,si 
proluflgh^rarino ohi sa fiu quando, «i 
^ ^tmm^Mu - -• . ' - -^ •^' ' -'< - ••' 

mmiM BSTEBB 

KOTIZIE-ITALTAM.''̂  

FRANCIA, 10. — L'Agenzia Jlfa-
olean annunzia che a Parigi furono 
posti i fligilU al palazzo B^ìl^wsk*, 
abitato dalla ex regina di Sp^na 
quando trovavasi in Fradicia. I ai-
gilli furorto apposti dietro richiosta 
dal marchesa di Mjlins, 

^^ Si ha da Parigi: 
Trenta Sinrlacì furono'dimossi dallo 

loro fun/ìooì, perdio convinti di re-
pubblicaniarao, di imparzialità 0 di 
tiepidezza nel lavoro elettorale. 

L'ex deputato della m^.pgionuìza, 
Genti venne condannato dil Ttibu-
nalo correzionale ad 8 giorni di car­
cere por spaccio illecito di opuscoli 
ostili al Governo, ^ , 

-SPAGNA»?.—, I glomall spa 
gnuoli ci recano alcune notizie oho 
acceanano nella regina Isabella l'in­
tenzione ad un ìnaodìamento deflai-
tivo nella politica d nella sua posi* 
zione di r.*gita madre^ 

Infatti ìl Cronista fii annunzia che 
l'ex-regina ài Spagna trovasi sta-
bìimento a Madrid-

X,c*,s Dehatés del 4 reca poi la se­
guente notìzia con tutte le forrau .̂e 
delTetichetta, ó chi htt un carattere 
politico: -

* S. M/ là regina donna Isabella II 
si degcò di rie5vere ìepl, alle tre 
pomeridiane, il Corpo diplomatico ed 
altra ia(^l%Q p^rapne che accorsaro a 
presentare i loro omaggi a S. M, 
Figurava fra esse ìl signor Brìera 
dì Sansa ; al qiialo S. ÌS. degnossi 
fare li^ .piìi.<jprdìaÌ0Ì§ccoglwu?8, QH§ 
ifljtio aìgnorn ,ò uno dpgh' antichi e 
•leali «ervitoii delia Casa reale di 
Spagna, alla qn îlg m più Oscasioni 
prestò segnalati sarvigi.» '̂  
' Altfa iiotìjEÌà che avrà pr( dotto non 
poca sensazione a meraviglia ih< chi' 
conosce poco la Spagaa* è la segusntD 
recataci dalla Poliiioa; 

r i • , ^ . r p i * . - , • ^ n ' - i l 

r. *0ggi alla 4 pom. S.M. Ur^^glna 
Isabe^Tà ricevette il signor conte 
della Torre, che andò a presentare 
ì propri omaggi. S- M. parlò a lu'n 
gò in guiaa. franca, nobile 0 gena-
rosa coU'Mlustro generale S^rrs^no, 
esprimendogli ii placare che provava, 
per la sua visita, ripètendo poscia 
ciò anche ad alcuni signori deputati 
che andarono a salutare S. M. dop:> 
la viaita del duca della Torre. 

«Poi ingenerala Serrano recossì 
STarrisita a S. A. R, la principessa 
delle Asturie, ed alle LL: AA; i^du-
chi di Montpenaiar. * ; -r----^-

'Il citato giornale dei Debates, del 
partito rfons8rvatoro»/il.cttì napo o?a-
à appautO; ul marascialio Serrano/ 
^confarma questa noVizia» nggiungm-; 
do«,G^?;jÌÌ ÀVfA^ dtì^la Torre u^ci 
d^l reale palazzo assai contento delldi 
distinzioni di cui era atato onorato 
d^ tntw Ja raale famìglia. » ^ j 
' BELGIO, 8. ^ Si è molto parlato 
in questi giorni di una gita che ìl 
principe imperiale Luigi Nip'4eon^ 
avrebbe fatto nel Bdìgio, Intorno a 
questo fitto annunoiato , replicata'; 
mepto e, replicatamenta amentito da 
parecchi giornali, viepft ^ lust^bilirè 
la, verità la seguente^ lettera, chd 
troviamo p^Wlndèpendanee Belge : 
' V ' ^ ' ', àasieìlodi Dave,fìresso Namur, 

^v; • :7 ottobre 1877. • . 
S g. direttore à^mndèpéhmhòèi ; 

:^it;^MSfgnoré, ^̂  '̂  ^ i 
m*L'eggo nel K 279 dyl vostro îOr-̂  
naie d'oggi ohe «le gite del principe 
imperiale danno luogo* da aLc\\nÌ 
giorni a quiBSta'parte, ad uua serid 
di afFjrmaziofli:̂ e di smentite sulld 
quali,riesca,,É!3mprtì più diffl̂ Jl? di 
fitabdirc la verità *"^"' *̂  '^ 

cbe S. A-^dacctià è r l b r a a » At^h 
ritalta noa ha mal abbandonato il 
auolo iî gloao-

ÈUSSlA, 8. ™ Cireda la voce 
ohe dopo aver ripotutl^rite rie»-
aato il comando aupremo, il prìncipe 
Bariatinsky-, il flttnl^.disfeco.Sbamyl 
6 fece prigionieri i suoi figli, ha fi^ 
nalménte ceduto alle istanze dello 
Czar fld ha assunto la direziona dello 
operasioni militari In Bulgaria. 

Si dice unche^ ohe quando nella 
primavera fu risposto al principe 
Bariatinsky che ogU avrebbe potuto 
diventar comandante in capo del­
l'armata rUMB, tìgli avrabbi dotto 
che pochi mff\ì di guerra gli Rareb 
b;)ro baatati por dottar la pace a 
Costantinopoli, purché fossero messi 
a sua diapoaiz one 600,000 uonini, 

RtJMENU» 8, ~ Di Biicurest 
sono partiti per la Bulgaria i gene­
rali rrjasi Schuvaìoff, Roaenbach, Do-
brovoltìky> e Moller. 

It principe Radsivji|f»proveniente 
dirn^^^t'os^T^éntìfalW di Gorni'Stu 
den, è arrivato in quoìl^ città 0 il 
generale canto Maraview ò parttt'> 
alla volti di Pietroburgo. 

AUSTRIA-UNGIIKIITA, 11. — Si 
ha da Vif*nn* ', 

Non è probiblle che venga r*ig-
giunto un accordò nelle conferenze 
austro g+irmartiche pel trattata com­
merciale, giacché non ò possibile 
faro ulteriori conceasionì. Sì aspet­
tano in proposito le decisioni dei 
due governi. 

i . ^ R . . 

ATTI «FFiaiALI 

La Gasteltii Ufficiale dell 'Il ottobre 
contiene: 

R. dec;6t) 16 set'embre, cba apprjiyj 
il R. do;ro!o 12 agosto dacors), por 
quanlo rigjfirJ» la ta«a delle corri 
sponienze pestali scaublate Colla r i | 
pubbi^a Argentini. 

R. di3crjto 16 saiicmììre, che fonia 
in Bari UQljtÌ'.uto nautico, i! qajle<avrà 
le sezioni per gU aapìranti al gralo di 
capitano di lunyo COTSJ e di capitano 
di gran cabotaggio. ; >-

Disposizioni nel personale dipendente 
dal ministero delta guerra. 

I _ - L ^ r ' 

La Direi'one ^gpicrale dei telegrafi 
annunzia il traafjrim snlo dell'uffl[H?.,̂ V 
legrafico diZippino, frazione de|^>-
muiie di Sicignano, proviiiciì di SJ-
lerr-o, nel cipoluògo del comune. 

La compagnia àlàomposta di ragnz-
fini, dal quali 11 piti vecchio tocca 
appena i !e%nnS, Dal 16 al discenda 
sino agli IL Han girato per TltaHa, 
0 generalmonip, avuto riguardo al­
l'età, han piaciuto dappertutto. 

Staserei V̂'̂ Â f̂  ^P^ Figlia di Ma-
dama ^n^ò^lDoitoehìoa, lunoill e 
martedì, i ^i^^ Gt^baitini, Don CheC' 
co, e Crespino e la Comare. 

Certo non possiamo aspettarci dei 
miracoli; ma la novità d'jUo spotta-
colo dave indurrò il pubblico ad ac­
correrà numeroso al Garibaldi, Chissà 
che le tenCTissime gole dì questa 
troupe b^tfbinoscj non rieacano a 
divertire meglio di quelle or'yxni ma-
tare chft'i Numi c'inviano d'o;dì-
ftario sul nostri teatri...- Ad o^̂ nì 
modo ci sarà tan^o di* cacciar la noia. 
Chi i^ò v ivo re^ i r a muros e non 
sentir la noia ìli queste sero d* au­
tunno ? 

Il prezzo del bigliotto è di cent. 80 
per platea e loggia, e coni 40 por 
il loggione. 

— Lidovico Gar0Ìni,mr\3che.'a dolio 
Stenterello^ che aveva atampato il 
suo nome a lettere di scatola par lo 
cantonate, s e dileguato, ed ahi! non 
comparirà più. B.sogna dire cho lo 
Stenterello a Padova striati m^led^t' 
tam^nto ad attìGcbi.'*e, ITALO 

Tcaii*S e . u i » t t « t e ar^l^Cl* 
ol le- — I giornali napoletani p r i a -
nò dell'esito àeW'Agri2}pina dei duca 
Proto di Maddalofll* ohe. A,guanto 
pare ò un bel lavoro, ma lassm qua 
a là a desiderare non poco. Prologo 
zoppicante; atto primo e tìeconJo un 
pò- pesanti ; terzo aHo, interessante; 
quarto, freddino; quinto, d*affètto, 
ìl versoj sciolto, ma con troppi fron* 
zeli, troppa enf^3i n^l dialogo, trop­
pe ftasi ad Èirctt<7. o. • ^ 

L'Agrippina h un lavoro che po­
trà rimanere nel repertorio italiano, 
ma non è opera d'arte potante. È 
dramma che vivrà senza infamia e 
senza lode. Il aiicceaBo, grande, stre­
pitoso della prima sera lo sì deva in 
gran parte alla esecuzijne. La ^ì^nora 
Tessero è stata sovipacca^loa di fiorì 
0 fu acclamata entusiasticamente. 
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ROMA, 11..;— leri^seraSè partito 
per Napoli ì'oaorevóla ^rainiatro del*-

. — t^oaaiamo asaìcuraya dica il Faw-
fulla che tutto |*(,̂ ,:fQ(ì|.carfl«,.df..WQf 
mìae già fatta di naoTÌ senatori sop^ 
premature.' Finora tfesaun minl^try 
ha cònorètata àncora le sue proposte; 
e quindi il CoaBìglio dei miaìatrì non 
ha potato oooùparei «ttcorà di 4^8; 

. s t a f a o q a a d » . -h'ù^.l - ''••''••^- '•• ^'' j • 
FIRENZE. 11. — Togliamo dalla 

Gauetta del Pópolàx - > ; i 
I farti rilevanti e numerosi ch^ 

da qualche tsmjpo a questa parto ve-

éÌ896Ì*é in'^ràdò'ài àsalcuraro nel modo 
mix formale che il principe è statò 
al alio ciStelìò'ili mve: " " f 
, Posso aaaicuparvl- ^èhò voi aiata 

:^completamant8 tratto ili errore é che 
.tutto quando ò stato dottò iutoi-nò 
alta dimora delrprinoipsi imperiale iii 
mi^, c^sa ^j ̂ sijipJut̂ pAn^e, ; f*lso., poi-

bjicar^ questa lettera'nel più pros;-
siino voUir'o ntittìéro a di Hpjo'gliere 
là protòstbt della niia'distinta Rima, 

" Firm. Dttca de Feman Nunèr 

CROMCA RITTA DIIA 
li NOTIZIE VARIE ,. • 

^ o o l e t À d i m a t a » moo-
e o r s o . — SM'piftino ch'i -la' Soc'atà 
di mutuo accorso degli artigiani, 
negoziaiiti a pvofaaaioiisti ha dele 
gate a rappresentarla al Congresso 
nazionale operaio in Bìlogna Tono­
revoli) comm. Morpurgo Emilio. 

Sporiaaio cho le altro Società di 
8lmil genero esistenti a Pidova aa-
euiraauo resempio.e non trascure-
riiicó di tdi^sr rappr'ò'̂ e&'tare' ad un 
Congresso, che si ocouierà di un»; 
questione cosi seria pBr^e83àÌ''qaalj 
ò il rioonoìcimsnto della loto parso-', 
nalità giurìdico. 

nl<!0. — Abbiamo visitato anche la 
stìconida esposizione del Gabinetto Ot­
tico M .̂coaoÌQO del cav. Patagna 'in-
Piazza Unità d* Italia, a certo questa 
,noo ò jofohore alla, prima. Ohi ha 
caraìno'^ato a girare i l . mondo ^o?!; 
(jas. Pot^igna,, contiauì pure il. suo 
cammino attraverso, i villaggi inoaa-= 
tevoli del R^no, i meati avanzi della' 
Paloitina, le aòuibegglalitl^e superbe^ 
cflsoate del Nt'ogira. la spiaggia M 
gbìf<> di ; Napoli imbaVìam&ta dagl^ 
arene ; sarà un clelìzoso viaggio...., 
a pia fd^dio, confortato dal panaiayci 

,di .non aver alleggarito il borsallino 
che dì pochi lombardi. 

i .Cou questi, lumi di lupa.»o» s] 
Jiannó sempre a propria dispoa^lona 
ì Biechi di Btirlina di Verna, a cui 
il nostro Toni F. alludeva l'altro 
.î ari nella sua bnl^a^^^ i^ivista a pro­
posito dalla prima, eapos'Kibnó. 

E pòi dopii il giro dal mondo, dopò 
io cì3Ìdotte fantasie, tra le'quall sino 
pregevoli aaaài pw concetto artiattoò 
al'-.utti sogni della «(7rt, parchi s'è 
fitto radere almeno un paio di volto 1̂  

caprina asperltii del manie, • • ; 
gtahno aperto la soglio del Oibinettó 
riservato, dove la faataaia, in m^^zo 
a e irte tenebro mistirioia a, t tau ' 
quille, •soiogUe iibarp, Tijlq ner vie 
Bearete e...- moltissimo ideali; .dova 

ké 
't 

. Riccardo Wagner ottenne i fondi 
necessari per erigere una ticuola mu­
sicale Wagneriana a Bayreuth; e 
gr4U.«te. ò già, il numero degli M9.vlari 
e delle scolare che visi Boap,ibd|éi;Ltti. 
Oltre' il Wagner stes;©, msegaei-ànno 
t iUt, Wifhelmi ed altra gfandi ca­
pacità musicali. '•„' 

IpBflaatsrall. — Ieri, alle ore 4 
pomorìliàne, ebbero luogo i funerali 
del a.gnor Visco Italo ,,.arti»t».^.di 
canto. . : , , , 

Lo accompagnavano all' ultima di­
mora la Banda cittadina e la Banda 
civile Unione, cho si prestarono gea. 
tiìmfintp, alcuni m(jeatri di musica, 
gli allievi della nostra Scuola Co­
rale, gli allievi della Società Oprila 
r i7a»o?i(t,,ed alcuni a^aici. , .̂,.,, 

CoHimlNsf lone l i l r a n l l e a . 
Leggeai nel Giornale di Udine,l2: 
Ieri arrivava a Xat sana la Com-

misaiona idrattUca governiitiva com­
posta dall'onor. deputato comoQ- Bao-
carini e "dagli ingegrit^ri in capo del 
Genio GiV'le signori Cautele, Kiibel 
e'Cavilìari. L'ing. cav, CappMlftri, 
delegalo.a .Ciò dalV ing. Capo del 
nostro uffic 0, si era recito in quel 
paese ad incontrarla. Qaosti com-
miss'one ha ;!' incarico di visitare la 
opere idr&ulicUa.di seconda, oàtege-
na, onde stabilire le somoae da iscri­
verà alla relativa catasoria del bi­
lancio. . • '•' ' . ' ' i 

SJaia b l a i e a r r a avvwntw»*»-
— Scrivono da Pyriinont,^ diparti­
mento doll'Aine, al Saint'puMc]: 
, «Eico una strana avventura sue-

treno da L'one a Ginevra.ia Ppp»* 
vi trattonue dna viaggi «tori ch'fi àun 
àV'éVanb'pM^ diraoitrar^aufflìian-
temante la loro identità. L'uno ài 

•essi, uomo dî  certa età, fu P f̂* ri­
lasciato in libirsà dopo qua'cha mi­
nuto. Il convoglio 8ttO-.eB9S»'ìo gì* 

.partiito, .agli dpy^ittì aspe tire il con • 
,yogUo auoceas'.yo. , ,...r il-s 
. « fi secondo viaggiali^M era^.uo 
giovane dai 18 ai 17 anau cha con­
fessa dt essere fLiRg'to dalla owa 
paterna con lira 4000 rubato'a(l"i^V 
dro suo. Egli fu dunque dichiarato 
iu Htato * d'arresto, e ai telegrafò' ih-
tanto ai padre. Il quala rispoie cho 
ili'..fi?liò": àvavagli portato "Vili -non 
L. 4000, ma L. 20000. MAq^5^adp.Ia 

,frisposta telegrafi 3a pervannl.^L^oai-

proattindd ^all' oscurità, mentsa io 

caro, sa, n Ora. fiig^tò,,Emendo ie 
glil luo 

J!) 

• ' l ' f - r 
> — 

;:I>il*'GÌutó suo WMormng'-mt 
smoatisee anch'eaio la g t a dal prilla 
cìpQ imperiala nel Belgio ed aggiunga 

V e » te a r ! l i a l i l l - - p i p i o 
ìl manifeatd; «.lii Corapagnî a fer^ 
rara, csssndo di passaggio par qu-^sU 
città, darà quattro sola rappreaaata-
zioni di operetta buffi. Le o^er(itt| 

precipitò 
Ma, per rairnoolo, oadld iRopr* ̂ n̂ 
oe3puglia.ft:.nottLm„?apa m^l% Là fa 
ritrovato il giórno seguante dai gen­
darmi. Allora egli 41338, cUa. te­
mendo di ersero soap^ttiito dì furto 

y::s<Z Z ^ ^ aan».uggorltor». l quwlo gli si ùm.o trovate inlowo 
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L. 20»0C8, cgli^ "p^lma di scenderò 
dal fggoiip, aveva cacciato L. 16,000 
n.;U6 ta^cho di tin soprabito di Un 
altro viftggiatóro, gi scoperai allora 
rh0 qufjsto soprabito orfl eLUelIo dal 
viflggifitora più vecchio, 0 statò me-
doftimaaitìnto interrogato dalla polixi» 
s ìlfllegfirdG. IV Tiagigiatore avevà^ 
l-lr.vuto ladagiaró la soft partecr-a fino 
id convoglio flttGceflslVo^ e 11 Btlo ao-
rr^bito era andato iotantò ;a '̂Gl»e'̂  
vra. Non occorra dirtì ìa 16»000 liro 
oncT stato ìfttegraìmeate ' rìacquì-

; gnorft MBrchr̂ sft do B,.,-
Mi domandate, mia cara, la ma-

ìiipra di restare parigina pur con* 
inuando ad ebitare la watra viìlft 

^ijointovolr. 
Questa maniera è etata trovata 

iiaìla più ìngegnoaai dalla piìi el­
ètta dello nostre enee di oovltà, 
a»Ua ov» iuitù me nuo^o; fresco 
hello come il titolo, che ha etam-

jfato un album della moda ove la 
jiii cloganto mondana corno la più 
f'Cjnoma massaia possono attìngere 
a oiii utili infótma^Aoni-

Ve lo spedisco al più presto, que-
Ito Catalogo che é un v*ro album 
lovuto al bulino dei primari! wrti-
ti» incisori e dimfìgMtoirì- Seosa la-
cìara alcuaa ambiguità, pieni àù\ 
oro soggètto, i redattori di qnaato 
odìctì della^^civettoria femminile, che 
evo reggere la moda durante tutto 
inverno, non hanno omesso a!cun 

if'ttaglio. h^ loro Spiegazioni sono 
Imclso, ìe loro imliC îzioDÌ chiare o 

Sfogliando il voatro Catalogo vì 
u^ctìda di eBsero imbarazzato nella 
cfìltst. Vi raccomando particolarmen-
r, tra ìfl t^eterio la Marie-Bianche 
la Printemps ÉterneU Qaeete dua 

eUe stoffd.^clio uniscono la solidità 
\ buon prezzo, basterebbero affare 
a fortuna del PRINTEMPS. 

Per i bambimi vL «dèenno il Roger 
\ cheviotte inglese a 29 franchi. Il 
aglio ne ò periato* Il fanciulla vi 
tei prrf^ttamente comodo, e nollo 
tPSBo tempo, eìegante. Il Paul di ^Je^ 
'tieen nero e Taatrone a48 franchi, 
'• W Mao) in panno di Leed^ a 12 
VanchT, sonò graziosi come folletti. 
er Lìli e là sua grande aortiUa am-
irfìrete come me il vestito pilt^, 
incette elnès^ che compieta un b^l 
appoUo nèUo stesso stile. ^ 
fra. l Jî aUò tìon darete come We 

uUa ÌR vostra approvazione al Kar-
ik^B.& baveri, fc Cile a mattare sulla 
Qste là più guarnita? Questo par-
essus a.maniche è incrociato da-

vMiti e dieceiadft molto basso, ìn go­
drà d'abbigliamento h diSScile di 
ecidersi tra U paltò Naoshi, il Nu-
ien e il Danube. 
Eoco dello vesti o dei costumi di 

onao, di seta a uà reale buon mor­
to, e d* una eleganza, di una di-

tiflabaa che firebbr^iro onore a qua-
unqufl grande cada di cucitura- Co-
fi passarli in rivista f La mia let-

era e già cosi lunga t Tutto deve 
varo un flae, ancha le co3o migUqri. 
Vi raccomanderò frattanto tra ì 

eshabiltes la vèste da caméica Lòia 
n panup da inverno a rovescio pê * 
oao che non^ costa più di franchi 
2:50, L^- Jinnt^ stile inglese del 
tìmpo di Enrico Vili .in cicogne 
nolleton tutta lana, 29 fi'anchi. Le 
naitinate d' una brillante dìsitt^ol-
ara a atriaca p a quadri colori beige 
I grigidcori> Velluto assortito, tren-
acinque fi'anchi. , ̂ _ . 

Quante iatruttive iDfjrmaiidni p r 
i civdttorìa da attingoro in quanto, 
'atalogo variato ! Le misure da prett-
tìrd poR.farsi,maodava ie Vtì̂ ti e le 
OQfdiioni adatte ài psrsonale aoao 
Qa cosa se^nplicissima dopo aver 
etto le istruzioni dal Printemps* 
'tìdroto pure che M̂  $ampi,po.i apuo 
^wiati gratis e franco in tutto, il 
ondo e ch^̂  le pr^inazìpiii di mor^ 

•}T\Z\Q sono spedite (l'att'oh'e di porto 
à 25 franchi in su/ / | ^ -
Ho come uh rimòrso a darvi tutte 

uofita .ìnfjrmazionl che opatribui-
n̂o a tmórvi lontana da noi, 'io 

Hi contava tanto au voi por le noi-̂  
lira aerate di questo inverno I •' 
Ricevete i miei migliori baci, 

P.S. —fSs 1«( vostra balla cugiofi 
asìdorjisai d* avere "un album ilìu-
tfato, pregiatala ai sorivtìre'-al'''si-, 
fior jiluzot, grandi raagaziìni del 
•inipmpS'i Parigi Si tirpiJUìiq tin; 

piaoaró di Bpedìrglìeld gratis è-

Nella ricori^eiijta oggi avvenata 
deBa tumuUzione diiUa salma della 
compianta signora ANNA •. VANNI 
SABTOJII, decessa il 31 luglio 1867. 
non posilo tacermene dal ricordaro le 
virtù di cui era fornita, pregando ' 
pàlfetìti a gli »mioÌ d 'una prede/ 

^f '- - HH r ^ 

*«wi«nmp?t^ffr?snwFErrjipH?H^mT^^ rinFBrT^Tptì'mtneBmf'iwfE^Ti^rj^riì^ttM^^ 
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COBBIEBE BELLA 
MOSTRA GOnBmPONBEKZA 

EBA 
••^fl 

r^ 
r? 

. Soma, Ì2 ottobre. 
È ritornato ieri il l)arono Hey-

merlo, ambasciatore austro ungarico 
e aneor Ieri aera fuce (^Ssltr tìVoa. 
Melogari, col gtiala al intrattenne 

tunle tra. l'Italia e la Germania Bel 
cato ohe il olerlcaUa&io prer^lga in 
Fr( nda : nàta il Catto rilavante del 
Bilè'izio Barbato dal mlnialaro sul 
ooDtegao di^Cclepi, malgrado tutti 
gli eccitfimdìiti par indiiM'lo &> soon-
Tdseare qnel contegno; diffida dsUa 
indiffsrsnxn ostohtata da BrogMe sa 

1 . ' , ; i _ J i l i i » i _ i . ' _ i .^. 

della.Oormania: rileva la grande im 
preflaiona fatta in Fraricta dalla nòta 
della Gazzétta settentrionale gsr-

fatto può, 0 aignori» vonir salutato 
bome assai fortanaio., perchà tutto ci 
pQi't&.ià ore^ere che ( la esso naBoerÀ, 
non an gr«to ooafli tto .d'interesai, 
ma un'eijiulazìono «aria e ficonJa, 
inteàiA (lo&ciUara -ì'ntUe deìU duo 
3oc.eta,C()n quello d̂i queati ubertosi 
ed Indnatri paesi. 

questo rayvicinamonto dèU'{talt& 'W i <X, famli ed aniichevoU rapporti 

- • l a 

RVATOEIO A STKONOMICO 

- • J i 

* i 1 
• • i laoTTòBnE 

A ìmttodi vero di pudam 
tempo modi» diPii^ovaorali m. 46>.13 3 
tsmp* medfo di Roma ora 11 m. 48 e.40 i 

Osservaraoni meteorologlcho 
MOfUìte airall«!»& di m. i7 dal suolo • di 

m. J0,7 dal UT«lb madie dal mw». 

Ora I 
9 potn-l 

Ibi* 

4.7S 
SO 

lungamente; Tatti credono che ai manica ani viaggio di Crispi i fìba-
viaggio a v W a del barone non^diiiDo la Torità Belle «ae-ÌnforMÌ-

**** • zìoni circa la conclusione di un trat^ 

B».rom^»0* — mtU, 
Termom. MDtfpr. . 
•'' ni, del vsp. accj 

.ntditk MlaUv». -
Dir.Bfort»(Ìetveuto 
Stato del aiòlo. . . 

1853 
+7/7 
4 78 

NO -0 

+13,'7 
4,19 
3» 

SW 1 W 1 
sereno nuvolo.soreno 

0al meuodl del 11 al mat̂ ôdì dal 12 

> mfniraa — f KM 
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ULTIME NOTIZIE 
• j 

I 

Il Lirittù contiene uu artic.o!o iu 
cui fa r apologia dell* Au**trifl. i 

Il nostro oorrìapoodente da RomA 
rivela giuBtamontH il sigaifì^.ato di 
(Jliesto articolo del gioroale ufficioso, 
nel momento in cui ai parla del 
trattato di alleanza frai ' I tal ia.e la 
Gorraania, cui avrobba fatto ade-
aiono anello 1' Austria. 

'^\^. x^• , ^. -

fi 

Corrono voci contradditoria AUI 
riaultato della gita dair onorevole 
Dapfttìfl a Brtì3cia- Sjoondo alcmi 
dgU à pieiiamenta intoao col mini-, 
stro Z^nardtìUi oir^a le convonzìonì 
ferroviarie : aacoado altri l'accordo 
non è ancora completo. 

; PRESTITO DI NAPOLI .'. 
lì,Piccolo oonljioua a darti noli2Ìo 

dWoiahtl ani fiiooso^preatito d( Na-' 
poli; utìi giorno 10 lo cartelle per­
devano a P4rigi il 23,p6r canto : il 
credito del Comune rtmaie arava -
mento ferito. ' 

Il Piccolo ài6€i: 
• AhiI Le pastette voti od ap­

pianai possono dare, ma danaro no 1 

Alla buon'ora I , . 
Lo stoos^ g^ornalo amantiiioo la 

notizia, ohe noi| «ulla sua fele, aYa> 
vamo riprodotta» dalia nomina del-
l'onor. Morrone a Procuratore gene­
rale,p^a*o la Corto d'Appello d iNi -
polf,̂  Forae aarà nominato procura­
tore " generale in altr*.^ importante 
Corte d'Appallo, 

Si ha da Pdrgl che il raanlfjsto^di 
Mfto-Mahon venne accolto alta Bor^a 
COQ un rialzo. ' ' 

i\r. -
•^J"*^ F ^ W 

(Diap. pirticola-'e deir Opinione]^ 
Budapest, 1 1 / ' 

Ìi;goverao aqgUaresB venne, Cggi 
informato dalla eupreraa autorità po^ 
litica della Transilvaaia che ò una 
invenzione asBurda la diearìa dé\ 
passaggio sul territorio rumano d\ 
bande o di.individui a'̂ m^ti* D^p^ 
pertutto regnai la più ,peif^jtta trant 
qùiìlità, e tutto è liaUà o'ófldfi'zidnì 
norfQaiì,' 

I , ' 
^' 
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j . Î ôbftict' pascià in una lettera s aaan -
tiaca tutti i vinti doUa marina rasèà; 
V^U .afflitti ottenuti da easa boi porta 
torpodJriì contro le corazzata tnrcìie. 
Riaonfari^a eh? lafl ì t tai tufca^ paf 
dròna aaaòlata del Mar ì^aro. :. , 

aleno ostraneo la trattative inibiate 
a Berlino dRU'oh.Crinpi è aìlè quali 
il governo anstro-angarico avrebbe 
partecipato. Fu oggetto di oasorva-
zioni e di commenti Varlicolo del 
Diruto di ieri in lode della politica 
anstrlfica e, generalmente, fl\ mise 
in relagione quairartìcolo coUtf no-
tìRie degli accordi dell' Italia colla 
Germania e coll'Aaatria. È strano 

IH 

eli e a questo mlnlstaro, nel cui pro­
gramma pareva ci fosse, secondo le 
dicerie degli amici suoi, la rivendi­
cazione all'Italia del Trentino e di 
altre prov!ncio appartenenti all' im­
pero anatro-ungarico, sia oggi attri-
lìttita r idea d' un' allaatiza eoli'Au­
stria. 

Ii3 vicenda delU politica sono tal­
volta sorprofldeDti, ma «o ii fatto di 
questa alleanza ai onferma, esso pro­
verà ancora uaa volta che il gabi­
netto dalla sinistra non aveva, ve­
nendo al potere, alcun programma 
di politica internazionale, coma non 
ne aveva di politica interna. 

Il presidente del Consiglio non 
tornerà nemmeno oggi. V faa chi dice 
cba egli aspetterà a Torino l'onor. 
Grìspì per conferire, insieme a que­
sto con Sua Maestà. 

A Roma ai diacorra molto della 
intenzione cba nuovamente viene at­
tribuita all'on. Mancini dì noniinare 
Von. Morrone procuratore generale 
prosso la Corte d'appello di Napoli. 
Ricorderete ' V iatimazioue fatta al 
ministro, con'una lett'jra politica 
8convenientÌfl8Ìma< dai dopatati na-
poletadi.. Si disao che quella lettera 
aveva prodotto sul guaràaBìgtlli di*: 
sgustosa ìmpreB3Ìons e ai assicurò 
che mai egli avrabba calpestato ogni, 
principio di giustizia,.aderendo a 
quella intimazione, nuova negli an­
nali dei libari governi. 0>a pare che 
altra inSaanEe abbiano potato in­
durre l'on. Mancini a mutar di pro­
posito e 8Ì affdrma che avremo lo 
scandalo dì quella nomina, cniestat 
giova ricordarlo, pei aarvigi resi dal 
Morrone B\ partito-

Su ì\ ministro della giastizia coio-' 
pia ijutìfiVatto, airà data T ultima 
provà'della impossibilità olie là si­
nistra'asEticuri airitalia un.governo 
etjuo « imp^irziaia. Io nutro ancor 
qualche speranza che l*ooor. Man^ 
Cini reaìsta ai consigli dìcoloro che 
vogliono"nuòcare alla"^ cfignitè della 
gìuatfzia non mano, cìie alla .riputa­
zione di lui. Si noti che il Morrone 
p depurato a che la d| lui )iomi|xa 
pfFtìndorebbn la legge sulle ineompa* 
VihÙità. Egli 6 ora magistrato, è ya-̂ . 
ro»- ma paBserebbe,:,colla nomina, alla 
categoria degli ufficiali del pubblico 
ministero, ' : 
' lloaia è "sotto r impressiono della 
notijn* ufficiale dello scioglimento 
4el suo Consiglio provinciale- Il pre-

tato d'alleanza eì>entuale : fa rimar* 
care ladifferenaa fra ìlconchiudero 
0 il sottoadrìvere un trattato^ e ter­
mina: 

t Qufìttte spiegazioni ci paiono ne­
cessaria ad ammaestramento deirita-
lia in mezzo &Ue àmenttto che ai 
liono piovuta addosso dà quella parte 
della stampa it^iliann, la quale non 
ha alcun diritto né alcuna autorità 
per compiere tale ufflo'O Non sono 
circostanze le noatre che consentano 
di vivere ia una cieca fliuoià- Con-
viene destarai e iorvegUare, affine 
di non esser colti all' improvviso da 
eventi graviasimi^ cha sarebbe forse 
in balla noatra ài prevenire, sanza 
menomamente compromettere T al­
leanza germanica che vogliamo non 
solo mantenuta ma rafforzata. Gli 
artìcoli de" giorhaU tedeschi e au­
striaci di óui diamo oggi la tradu­
zione, attestano a ohi ea l%^^re/so 
noi eravamo ben inf^irmatl e se non 
era debito nostro di esporre Alla na­
zione y indirizzo presente della po­
litica fflinisteriale e i pericoli doll'av-
veaire; • 

ohe le due Ammìnb itrasioni ebbero fin 
qui* danno lusing.a, e dirò anzi la 
cortezza, che queato scopo esaonzialo 
sarà Gonsegtiito ^ mantenuto. 

*jSl'è-atìimato aaqìioato convin­
cimento, cha of,^ barra alla pJro-
flperìtà della nviova intrapresa e di 
questa cortese «d ospitale popolazio­
ne. • 

•-:- - . ^ - ^ ^ . . . z - -t=tti=- •iXt 

ESTRATTO M I QIORNALI W E l 

Notizie da Vienna,, che regiatriamo 
con riserva, parlano del probabile ar­
rivo di Criiìpì in quella oittà. 

; - r - - JTfv^ ; r t ^^ ;^ - -d - . -
cac 

Berlino, 10. 
VB^ Norddeutsche Altgemein/e Zei* 

tung ha da "Witten; 
< Krupp fece un contratto trime­

strale con la Russia per fornirle 350 
cannoni di grosso calibro meosil-
mante. Per questo motivo vanno di 
molto aumentato il suo poraonale. » 

Ferrovie an^^iriacbe- . 
Ranca NuRionalo . » • 
Napol̂ !oiii d'oro , , '. 
Cambio su Parigi . . 
Camino su Londra . \ 
Rendita aualr. argf̂ nto 

» in carta 
nobiliare * . . ^ -̂  
Lombarde * . . , . 

> 

Partii 
Prestilo francftflR 5 Oio 
Rendila frauc^ae 3 Oio 

-w » , S 0[0 
» ilfiliana S O[0 

Batìca di Francia . . 
VALORI BlVimSI 

Ferrovìe Uomb. Vonete 
Obb. ferr.V.B.uJdGS 
Ferrovie romane^ . . 
Obbligazioni romane . 
0b\>lì{jii7.ìnni ioìnbnrde. 
Azioni regia tabacchi , 
Cambio su Londra • . 
Cambio suU' Italia . , 
Consolidati inglesi . , 
Turco ' . 

Consolidalo inglese > . 
Î fìndìla iteliana . ^ . 
I-ombarde . , , • . 
Turco , 
Cambio su Berlino . . 
Egiziano. , < . - * 
Spagnuolo . - . . . 

Austriache , • •, • • 
Lombarde > , , . . 
Mobiliare 
Rendita italiana . , . 
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ÀNCOaA QEUMN&UGUR&ZtOHE 

DELLE FERROVIE PHOVINCIALl] 

.-ì'-i 
^, _ r _' f . 

. Ajibiara'?, riGevvito ì'giornali dì pa-
rigU rCoUe notizie delll'i:!, contaneutì 
rultiiQO manifesto di Maq-Mahon. 
^ Non lo riprodnoiamo perchà il te* 
legraib ce lo comunicò fino da ieri 
nella sua integrità. ! ' ^ ^ ' : -^ 

^ - ; 

Atto M riugì'azi amento 
L'ayvocjato:!J*i(lopO'-fVÌ»0OiT;̂ rQfon ;̂ 

imcQte commossa daUo'niÉFdUaòaiifi-
imo dimoateaiioBi jìrpiìgftte $1 isarol 
Jo figlio I t a l o , oeU'ttocompa-
naitfento funebre, : ne' porgfl.j :Ì|, più. 
atUi riagrazìamanti a tutti coloro 
a iTàmTO tanta parte nel lenire 
imaiHnao (ìoìora ,̂ ì̂  ^^aa^ft, ,̂ S3ola-_ 
mmn famiglia. 

• ,BULLETt',mC), COMMHRCIALB 
:.mEi\A', i g — Itaf/i. it.'77ÌtO 77.80,. 

, ,: 4:;20fra^(;hì;2Ì,93, 21,94.,] ,; ! 
MILANO, 12 — Rand. it. 77.70 ?7.$0. 

b 20, franchi 21.93. 
,,,;,̂  fSe/̂ . Minqr ni^marp d'affari. "J 
ticNH, li. jjSete. VIVA domanda : àf-

. .fi*fi ìflaoo, aittivìxy i ' i i hi^ 1 
^ ' • • •j^n^ ^ \ - 'r-'t 

•^ir] "•^s^. 
T 

j^KhUUJlBMi 

^̂ , ^^ SPETTACOLI ^ ; 
.,T^a^^^^ jr^i L< 9Ppip4^ 
gaia Ferrara rappresenterà: La figlie^ 
di Madama Angot: — Ore 8- \ 
^ Gffpinetlo ottìco-nieccanico. Piazi 
Ùaità d^Italia, aperto tutti i giorni] 
dalle 11 autim. alle 11 pom. 

f^tto ha vinto contro la volontà della 
popolazione. Spetta a questa dare al 
marchóso Caracciolo e al'barone Ni-

- I j 

icotera un» .d i .quelle lezioui cfeej 
popoli, de^ni dt essere liberi, sanno 
dare ài^goverpaijtì senza scrupoli di 
legalità e senza alcun sentimento di 
rispetto per la (Volontà del paese. 

Ieri aera ;oi f i gran prauao offerto 
dal Minĵ ^èjro d'Agricoltura è Com­
mercio, ai rappresentinti al Con­
gresso statistico ferroviario/l'^^aalr 
partìtoriÒ'òolU cSrsa delle 11 pom. 
per NapoUir^^^r l^''-: ';'^-'''>^-':\ 
"- Anche il ministro dell'interno si 
6 recato ieri mattina a Kipòlì, da 
doveritornera qui stassra p,domani. 

U niinislarp Maiòrank.rìtornqrMU'^ 
iiedhe; BÌ prendaranQO'-subito dal Mî i 
•nistwQ d'Afiricc^t^av!q,;q()mmflrelo: 
importautl risolttzbai.GùQoarnQnti la 
EapoBÌzione di Parigi del 1878. 

a; un p t i ^ I o Jiato-
volisBimo sullo prqlsiinétìvóiituaiità: 
insìsta nulla not;zia da ossa data che 
sia stato CQUohiuBo un trattato even-

Lflggiamo con vera soddiafazione 
nel Monitóre dette Strade Ferrate: 

, Mercoledì, 10 ottobre 1877. 
L'ìpcidenta sollevato, dall'onore­

vole Sacco avendo imp^jdito all'egre­
gio cav. Ratti, ispattore centrale de­
legato dalle ferrovìe dell'Alta Italia, 
di pronanciare alcuna parola da^, igi 
jiiraparàte a soiaa dell Amminiatra-
zione eh' egli rappresentava, noi sia* 
mo lieti di poterle 4ai riferire te­
stualmente « coma opportuno oom-

« Ifl assenza del direttore generale 
della Soaietà, signor C(̂ mm. Masaa» 
il quale con auo vivo rihci'eBclmento 
si trovò impedito d'asaUtere a ^ua-
sta festa, vedo riààrrato a me il 
piacere ed insieme il dovere di raa-^ 
nìfeatare, in aouà dell'Amministra­
zione che ^DÌ ho l'onore di rappre­
sentare 1$; più viva sua gratitudine 
verso la Società VaUeta, ohe con 
cortflse pausiaro volla chiamare an­
che i fuQKionari della Società del­
l 'Alta Italia a parteoiparè a questo 
ritrovo inanguralef 

« Ad un tale placare, per mevi-ì 
vissimo, se ne, aggiunga uo attiro 
Bouiinono sentito,; quello di vedermi 
offerta l'occasione di rendere,'Ma, 
niezVb a voi, o signori, ua'*òmag'gio 
sincaro ajla. fdlic,§| riuscita dalla dif­
ficile intraproBaj che ora qui inau-
garianio. 

« Dico difficile , perchàS ''ove '̂ 1 
ponga mante alla cure e.preoccapa-
zioai infinite che pòrtìi sedo la co-
&tru.3iene di una linea ferroviària e 
Y impianto del aarvlzip p}j,bt)Ji,cò, ; ove 
si ricordino i molteplici a gravissimi 
oataòoii incontrati e superati dalla 
egregie parsone che presiedettero sfUa 
formazione^della nuova Società; ed 
ove'sopratatto tfi;p9n8i al fattoi ohe' 
questa Società s'̂ ppe trovare i pro-
prii alemwti di ifita u^^e -solo ri­
sorse locali e si: raggerà aensa quasi 
recare gravezza al pubblico erano ; 
ove, dico, si consideri' bette tutto 
ciò, noQ'si può a meno di sentirsi 
ammirati per 1* opera che oggf ve­
diamo compiuta, frutto di tanti'con-
cordla di propositi d di cosi lunghe 
od; ìatellièanti, fitiche. ' '• 

* E la presenza a questo banchetto 
dall' illustre Capo del Ministero mi 
addimostra, cooie non vada errato in 
questo iaiò apprezzamento, poiché 
,?gU appaio?». ì» modo ben evidente 
e iuainghtaro,;. e dirai qui^i, perso­
nifica il plauso'del Govarao a i r o t -
tqn^ito successo, 

, i lo nòtt spand-Jr^ parole, di certo, 
par porre In ruiovo i vantaggi che 
da :tàle^ Successo possoùo •riprohiet^ 
, I . . . . ' . ( , . n '^.h . - • - - , 1 . 1 l ' I "•;(•! 

torsi queats provincia. Mi limiterò 
so lo* fac.^noUreil .cavattWft-tl^eT 
ciale chej^>igiil»'do all'asercizio, pra-

• Qaeata 8tta.particoIwaa cqQsista 
la -ci^, che costituisce 4in9 ^detijooohi 
casi'in Italia, ia;^ai una strada fer­
rata crea' una concorrènza veraf Veale 
e, direi qaaaìiìmcciQiiiatat ad altra 
vicijoia.̂ 'ilt ^^opfietà'e 'ótfn àmm'.^i-

|8tÉ'*.'zion6;diVer8|. ^^ |" |" >" \ 4 
t a r a l e lll(?"%pÌ\t(f ft-^eclifti 

alla illtiminata perspicacia di chi 
r e g g ^ S - Ìu6yaiiì|tr»|Sp«»fgftl tal 

DISPACCI TELEGRAFICI 
(Agenzia Stefaui) 

COSTANTINOPOLI. 11. — Mole 
tar telegrafò che il combattimento 
dMorì prorifjo Aladjidagh durò quattro 
ore; i turchi rimasero vittorioai; i 
tuftsi cadettero il terrono su tutta 
la linea perdendo 1200 uomini. 

LONDRA» 13. — Lo Standard ha 
da Nicopoli che havvl una grande 
mortalità nell'esercito ruaso. Il Fi-
mes ha da Belgrado che le truppe 
vengono continuamente dirette alla 
frontiera. Dispacci da Costantinopoli 
esprimono la convinzione dalla Porta 
che l'Austria non permetterà chèla 
guerfa si estenda alle sue frontiere. 

PARIGI, 12. — U a a circolare di 
Fourtou agli elettori di Rìbarac dica 
che vaola la repubblica con la pre­
sidenza di Mao-M&hon. 

COSTANTINOPOLI, i l . — A v v e a -
^nero •dellâ 'iSàyiT'amuQoie vwso Pi 'gos. 
Uh convoglio di viveri e munizioni 
ògiuato a Plevna con rinforzi prò 
venienti da Orkanià senza incontrare 
resistenza. La posizione dt Ridoni* 
drie fu fortificata par asaicurara la 
comunicazioni fra Plevna ed Orkànià. 

Avvenne un conflitto nei Libano 
fra 1 monaci maroniti ed i loro su­
periori. Le autorità arrestarono una 
trentina di monaci. 

PARiait 12. — Gimbatta fa nuo-
vatiionta condannato a tre mesi di 
carcare ed a 4,000 franchi di multa. 

K S A N V I N C E N Z O , , 1 1 . — Prosegua 
per la Piata,il postalo Europa. 

SVJSZ, U. — ;Il;vftp_oreAM(*^ré^ 
prosegua per Siiigapóì-è. 

BERLINO, 12, ,—>^t, miniàti'b'Eu-
lecbuVg ò dìmìaaionàrio. 
• •COSTANTINOPOLI; 12.^^^ Mihe-
met Aiì fu ricevuta dal Saltano : 
egli. comanderà il nuovo corpo dli 
esercito che si forma nel vilayat di 
Koasova. 

_ BUCAREST, 12. - r Diverse ver­
sioni non accreditate circolano ri­
guardo .aU'entrata di un cario nu­
mero di ungheresi ueUĵ i Ru.menìa : 
in caso di'"confarmi saranno prese 
la misure par disarmarli. 

. • GRAMMAIRE. 
LITTÉRATUKK, CONVlî RSATION»,-, 

prjt «f iiles Camus de Paci* 
^ 

Via Scìiiavin, 1435, T p. 

n 

BARISON FRiNC^ilSCa 
s 
-^ 

La approvata Scuola S!ems»t ara supc­
riore maschile diretta dai miesì^^fi) Fnnca-
«co Bariseli, a ditare dal 13 ot tobre 1877, 
viene trasferita,.per magjiorq ^ opwtumliC 
dalla Via S. Gaelauo, ÌQ VIA f ;;iU\NX«5SSà 
N. 1341. T 

Il vasto 0 decoroso Ioale , pernnlta Sk 
accogliere buon numero dt gìovineU*, si 
conviUori clifl esterni. . ; ^ " * , ; : 

L'insegnameato per \(Ì S ju'ijla El̂ m» 
tarì, Gimasiaii t TecaìcK» gara ìmparti 
dà dìslmti istitutori — La Drezioj^e s'i 
Ciirica di mjinii:i"'e quitir ll^naHunte al|a 
famiglie uno stabilito coni' xKio^'^. a riceva» 
gli albani eateroi peP rìcar idurii al tcnniiio 
delJa Sfiuola alle proone . ciSO- — Il pro­
grammi risguardante h i strusione o h p^ii-
sioiù, aaràspeà to a eh! ne fi-ifì̂ s-̂  ri^nro»-
15 9 \A D\l\KZn?iB 

Htf.U>.iai*ffi**iKjrtJ*'J».'aint3"'^a*BU» i»^l»BBtìHite*riH 

ziVV 1 \^ 
.1 ^1 

Si previene che ; col giorno 15 va. 
ad esstire riaport ,o lo St:ibiliia3iit(> 
al Paradiso, ad uso Aibsr^o e'Kl-
storatore. _ /i 
• Il sottoscritto spira (ìì essere onci-
rato dal coQcop st) di OittVliai'mai­
tre,egli farà d al sib m^Mib p'ànjlil 
abbiano a rìm' mere sodliafatti/ t 
1-537 FELICE limim 

anchfj subi^ ,o uh appartamentii «Ì|B 
8cqua'itt,3' ìcondo piano utìUa viviat* 
S. Ltìonarf lo, , j 

Per la t'-^ttitiv^ r!volg=ira? .RU» 

— P-az7 a Aùì Frutti. ihAÉt 
i^ - -

^̂  t 
-- r 

^*paitfiaggimamKTafr:ttfiaBgE%^^ 

(Agenzia Stefani) 

; BUDAPEST, 12. — La notizia ch« 
i fracchi tiratori unghereflì penetra-
tono in Rumenia, è f >rtemonte posta 
in dubbio. \ ?*;• 

PARlorr ig ; -T Mac-Mahon ricó 
vette Cialdim, * 
-,ill TaVutialtì condannò due indivi­
dui pe^iinsuUi: a Mao-Mahon. 

'̂LONDRA, .13. — Lo Standard ì 
dice cha ì volontari uughereaì cha 
arano entrati Ja Riaaie^ia ripassa­
rono la fi'ontìòra. 

Dìapaqcl annunziano che Mehem? t 
Ali ricevfltta ordino di rtìoarai s^rla-. 
forzare Osm an-
. Totleban è irittìnzionato di ridv.rro 
Oiman coUa fame^ 
- • , ' • • . - . • • • r , ; " f 

- ! -": - - , ^- . - -• - - ^. ',• ,*-p 

'. -

Gs 

AFFITTARSI 
PEEi7 OTTOBKK ' ' 

Sino ed ppartàmento 
Poni'' 

: i 

ainb ìflue fiigaorìU situati al 
"^'^^ li- , -

^'fiivolgorsì ài Banco Lotto Unì-
l 'e.iSÌU... ... •• "' .3-5 

. - . ' f / 

i 

Rendila itaiiana gpd,;i 

Londra trft.njesì.^.r . 
Francia , s j , / . .j^^: . 
Prestito NaiiouaW - • 
Obbligaci, regia labacohi 
Banca Toŝ âna , - , 
A'iioni maiidiunaU . . 
Obbligaz. nicridionali . 
Baiwa J-ipCiin̂  . 
Gre*ìU^qMUare 

Banca ilalo-g*:rmam'ca, 
Uendita il^Uaaa, , , 

77 77 

• 2 7 33 
iO'J 80 

SOS -

330 -

• ^ ^ 

Sin 

Ì9ÌQ -
237 ^ 
Sii -. 

673 ~ 

Si previene ch'i in Vi* Ertìmiianl 
in qu-sat» Città; al Civ. Nam; 330ff 
varine aparto un Magazzino di iegng 
ila fuoco d'ogni aorta provenieota dal 
usativi Colli Eaganei. ts 
,, Aecjettaai qaalutqufj commis'iioaf 
par* qualsivoglia qualità e qamtità. 
a prezzi diacreticisiiai. QS17 

w I 1 ^ n - H , 

rv A14 *-^. 

I l - r t t . ^ ^ 

ancia: com 
! i en 'u t t faioi^namo ha perduto aH 

diamante- da fiiwstraio partendo -àà 
Via: S;/GHovaufti, Pox/.o Dipinti Îs 
Carininj. Ohi,v-|cf avesse troir?it>,',a; 
lo portasse alla Divisione'VI Ma» 
flipipjjle^foeiprà, im QoipiJ t̂etiJfl, 
niaucia, ' • ;7,; 

. F*strazione del regio lotto esa-
;a i ta in,.^;^e963(ftr'. . -̂  

8 3 - 8 - 56 ' 22 ~ ÌB 

m 



p!*ftBBMMar.i?™j^?ftijBja^^ s»VTt«»?»ftrt«v*T^™w»TBy: 

iVi'^^ "I L 
(j^^%)ctÌiWuo^ tJa^Iia i»o«to^ franche 9 dòmicitio per (««a fitoltà ff àH'Jft/flro) K I -

ì' 

th 

Lejfgijimo' nella*, Vi-S^'^ietf.a 
Medica «̂i (Firenaso a 7 saaggri o 
1867). —la iiratilo di iadidar B 

lU TELI atli'l 
delia F*rni»ci?L J* " 

DI OTTAVIO QALIiEàKI 
J!/*7fl;w, Vifl Mefaviglù • 

BfircbÈ già conofidula non polo da noi. ma 
m tutte !« prinrÀpaU CUtìi d'Euctjpa, dove 

Venne aiiprovata ed uittta diA coinpi^nlo 
ft^^ 'lomìn, rtolt. nJBP^BI di Tofinfl. Sradica 

'̂ quAl? t̂asì CAI-IO, guarisca i vecchi ihdufì-
ìntifW Ai pù'di: Eptìeifico p^r Irt affeaìoni 
Mumatiche 6 gottote, jî udore fettìf^' ttV piedi, 
^om chti pei dolori alle reni cbn î̂ Tiiiitflfid 
aiifaiiseumenti dell'utero, lombaggini, nevral­
gie, J»p{.)irala Ti]\u ]}pAet ammalRlR, — VvA\ 
Ahiìtu tAimcj^E di Parigi, 9 mŝ iico l<iilO. 

È tene pe ì i r a w e r t i / e éome Jiiòlle ai-
J r é T d e sonò foM^ in circt^^^xio^ 
basino nulla a r.b(! fire colla TTel^ 

I poricoli © disingfanni fli 
_ai «toffertì 4ai¥>i amm^-lati j>e^ 
causa di dx^og ae naTiseanti so--
no aUuaimen^o OTfitati eoa là 
ceriox^adiima vadìoale e pron­
ta gnarigioa©, mediaiito le,, 

e Vegetili , 
d e p u r a t i v e del i a n g u e ft p u r g a t i v o 

supsiridrì per ttirtil ed efì^acia i 
a 4?jfrt i dfipiiruim fin'ora r:un{ìscinli . 

L I 

Sono fnmt' snni che si fa u«o d5 qiie?̂ !<-
niìloìe. fl tier trentanni diedero sempr'ì ri-
nultnfi t'Ali da dìmoBtrarn!? Tf^fEcacìa e \t 
pi'bilica utilità in molteplici e gyanate ma* 
iattie, ffiìft ctìtsate dalla cJigijJtasU d^t san­
gue 0 da infermità viscerali. j 

Cernie ne ramino fode gli attestati dei ceh 
IfìLri medici professori ci>him. Mestìmdn 
GamòarinK c^v. l, Panhza, nW <*^é dfil 

l * / f f H ! '' ̂ T% "**^P1''*^** f;̂ '̂ ^̂  i ? ^ ' ' - ;;eno />H.fp^pitó; m l̂ vomito, nei disturbi ga^ 
m ^ m aps^icató, ooifie ^M^l)a.«l«iMe«- ^ ^ ' J ^difflcUe digestione, nell0 nevrtd-
« a , m\ .^alfi, vecchi ii;dunmenti, occhi di - ^ J , ^̂ ^ ^^p^ 5(<feA«s*«, n o i r ^ # > 

' ^ P J . t i u f ' L ^ S ì ? ^ ^ ^ ^ coltro gli f^gixrghi- '̂  nHivralgiche e eclatiditì, non bando altra 
ftJone che quella del cfirollo Mmune, 

Per evilare l'abuso quotidiano di icgan-
iacVdli «urrogatf • / 

) ; S i d l m d a • ^ ^ 
«li tì6m&!idur*^ semurfiiO uoa ai'oettivc. che 
I a td3 i7BKA CALLRAN! di ftnUnu. - l a 
fiifdfufinia, tìltrfi ì la i£i?ma '^el preparatore 
vi^cec^o^trotog^aalà cùttun Utìabr'oa secc©: 
0, G^ìhmy mlano^ '.' ^ ,, ^ ^ 

(T^tJasi Bicbilirazlonft ddia €èrimU*ioac 
UÉcìalfl di Btrli^o ,4 ago;«to m^) 

Torino, li 2 febbraio 1868. 
• • ^ 1 

:, iUiro fiig. 0- Qallemi, farmamia.Milmo 
^Ho voluto itrovaffì su me ,fltw»o. v̂ "̂ ^ * 

oatlìiita lomb^gine , la irofttrii flC«*<a «ti-
S'As-BuBca,*' emeiibo convenire mi i\a gio-
•̂ :Mo n^oltìfisimo, 'èxiiX pifi ciie quaUì,tflrtì* 
tro rinìed|o \ aoiischè potei aziaritar-Tnl di 
aj^plicma &1 " miei clienti, affetti dallo titenso 
isfiomoriOt fl ne ottenni aempriì Mici k^IUI• 
lati, percift a ebfeó affermare che in tali.caii, 
è di un (STettO «orprendenltì, e di un'aj^pli" 
eicìone facile e pcP nulla fae îdiOfeà. ' 

^ Gradile 1 i^fizì di ,'mla- (^nffid^à^cne | e 
' stims inalterk*llè' •' -^' - '' ', ;; 

^ . ^ ProfeetìftrVRfew 3 
/ •«; i li'ìt^jfeki^ ^ Coita L 

^étidisce fran'éo à.^^i^lciU^^ 
*3,vaglia lojtale d i ' i - ^ J 8 0 

!*0r comodo d 

pnncip^Ji^enic couiru gii vtyt/iyn* del fé-
Qak\ apll» tni/En, cjn^rt:m,'/i,.)nrt3n o f̂l a co^ 
loro che ^ raftWo^y^giUti a i /*?rh^ , cnmpx 
e /yrT?»c0Mi canaalì dalla pieneiia di san 

tue. tanto «Tncomiati ed ufiatì dal defiintp 
ottór Anlo:tiJeTr^VAt,^,'^ r^\'^-;^,'/.> i 

Ncirtolfire^ifl delliiimanltk .B<^feFente/ ^ 
per rfìnd^ve^U flierl'ato tributo ^Ua fl^!f?nz;i 
edAÌ mento, stiisUanm cheda ben'4* anni 
affé;U da aiQlide che diyenne. i'èfiUria, ri­
bollo^ a quantìviiitfenu «i. cont^icAno ;pflr 
conibatliarìa, uoD rim^W'm fa^fi.^ìt iHetl e:d 
ignoti aoUo Dtolo Ai specifici) che ?op „fŵ  
rono iB^p^riitn^nli m \u\z %fMt *J tornaiono 

tutti Infrultuo^t. ^ '" ; , 
Al qiiaranteV^nìo giórno che fi^Hilo uiio 

delie vostre jum mai abbastanza Ifldxtfl IHV-
Iole 

^ r3Dopo,4«Ù adesioni di molti è 
dietitLii mèdici ed ospedali cli­
nici ninno potràtdnlaitare del^ 

ifiilil 
de l p r . D. G. F . P O H T A 
àdetùife dal mi nei ilQlicomi di éerlino. 
(Vedi flew^JcAe Klmik di Berlino e Medicin 
Zeiisckrifi di Vùrtburg, 16 agosto 186S e 2 
febbraio 1886, ecc.; che da vari anni aono 
Usate nelle cliniche e dai Sifilicomi di Ber­
lino, ora acquistano g ra i v m in tutte le 
Americhe, essendo utato richieste da vani 
farmacisti di Nunva-Jork e Nuova-Orléans, 
die dietro i felici risultati ottenuti dalla 
spedizione d 'ass^glò del 1867, ne fecero al 
C^a l l cÀn l coflpicua domanda, onde *op-
perire alle efiigeuze dei medici locai!. - ' 

•- >D1 quanti speoiflci vengono pubblicati 
nell^ i paigina dei Giornali, e proposti aio-
come rimt^iì infallibili contro le Gonorree, 
Lf-ucorre, ecc,, ninno pu4 presentare atte* 
«lati col suggello, della piattca come code-
ale Pìllole che vérinero adottate nelle Cli-
nicbe PmsBiafte, e dî iCui,- no parkrouo ma 
calore i due giomali v^opra citati. . ,: 

^.Ed infatti, ^ s e combattendo la gonorrea, 
agiscono altrOAi coma purgativo^ e otten­
gono ciò che dagli altri fiiftlemi non si può 
ottenere, u- non ricorrendo ài^liurgniiti dra^ 
siici od ai hfisativi combatte i catmrri di 
rearica, la cosi detta, r ì^niipne d'orina^ la 
renella, ed orìott sediiTitìntoge, ; ^ ,. 
' 'Per evitare V abuBf̂  quotidiano Ai itigan-
nevoH surrogati, '-' •' 

di domandjire tì non acct^ttare die le vere 
Clallff'c^nl di Milit^o: 

ì _V 
• • ^ - - 1 ì' 

^ . 

1 - ^ 

V H 4 " - * l ^ r ^ ^ 

.̂. 

' + 

veùffi'ad depariitiva del saDgtie PI». |rovù 
quaci totalmtìclfl «Hwito con ^ommi-.m^-
ifavigUa lii qu<^nU mi v ì d f r o ptima • AHo 
diBp*!'*^**'" delia'nija ffUarìglous.^ A t 
• !n.jfed«'4'; -:̂ »« N;..r>iSftrjìi^_, H \ 

L" J f : JÌ:H 1 silio tì^votiAiiìtóo:'/ 

Napoli, J.tUcembrfì, 187J, 
(iailèàni, farnxàùisfa, Milano. 

La mia tionorren d quasi icomparsA, da 
chej faccio :vao <ip!l«* vo^ra IjTftp^fgfiiìLlàli 
Wtlotp ' a|itigon*rro!cheà( ci* cho non potei 
naiii otiénere con st!tri IràttarnViutil ag^ìun-

trovava aeLraM, da uUt», i^ f^aat^ catar-
r'Oflb ' ed ^ tófthé della •VènèilC"e che dot>& 
l'ujo delle vostre Pillole. ^ì Vnp^ che Y al 
t ra . scompai'ver*, et^ or^JpoÈfli? evacuare 
«enx^^steiiU tiè-dolor^jv.^i. t^ii..,- ^ i p : 

Gradite! èensi della .mia gratitudine pfir 
i i pi-òhteiia nelU lì^èkiMe?^^^ 
aitimi coofiiglì, C r̂edeifSrrii aertipV» - ^ * 

fd UÌ.U.U. it^l^^KDP^SfaRA. CMUoo 
*i:<if . CMtro,vaglia,mjfttalft di \w.ft.PO,U;»< 

\ ItóU ai ipeoiticdjpj fran^ 

^ o i non sàprejnmo puffloien 
taijiente raccomandalo ai pìii>-
hìioQ l 'usò dolio ' , 

Pi l lo l e llrorichialì 
e Zucclierlui 

del prof. PIO NACCA dì Pavia 
, , (37 anni di succeaao) ; 

Manno un'axlohe «peeiàle sul bronchi» cai 
mano gli irripetl od Insulti di tosse, causati 
da ìntlammaiione dei Bronchi e dei Pol̂  
moni por cambiameuti di almostora^ ralTred 
dori, ecc. \ ' ' • 
: Sono pfìi' lifiliRMnìe per 1 greìdlcatori s 
cantanti ridonando fofta e vigore, faci!i 
landò re-^pettoraxione, e coaì liberandoli dr 
catarn Bronchiali Polmonari e Gaatrioi, lenita 
dover ricorrere ai salaosì od alle mlgnatl't. 
: Firenze, 31 dicembro 1871. 

Preg. aig. Galleani, Farmacista, Milano. 
bio ila benedetto, dacché faccio uso dello 

vostre Pìllole Bronchiali mi ritornò la VOGO 
r-olle forte potendo óra continuare le m!« 
finizioni Teìigloed tien che le lunijbe prs" 
dì'^he, Hsnza verna incomodo; Hegmto tierfi 
a far uso de! vestii zuccherini di minor 
azione, prendendone masfiime dopo le fun-

.rutto voRiro devotissimo ?iervo 
Don SKRAFnio^SiR'tORii, Canonico 

- ,'. • ^̂  filano, 10 ottobre ÌHTL 
,'Caroj*ig, Galleani, 

Merce le vostre Pillole Bronchiali potei 
essere scritturalo per la stagione di carne­
vale appunto qnwado disperavo g i i per 
causa dell'abboiittamento Oftltnate della mia 
vóce, non powso adunque the renderveno 
pubbiiiilie .iodi per eautìre stato liberalo da 
un incomodo e da una quani certa bo!̂  
letta. '-̂ '̂  ' •=• - \ H 

JX V Vostro aifoxionato servo 
F J * P , I 

• ^ •J 

i t' ' -

-, 't F*Kfcrja:3Co CORDARIWJ 
' Vii S. Raffaele. lu l ì 

in 

CanceUierr^éslfa fi-òtui-a d ( Ì & Ì a n ; a ! J ' C M 
- . ' \ _ t i , , v^MO/ i'':/Ot:;:-U'.J L ^ 1 ^ ^1 tpedituicttfa franche, .a.donuaUo,— 

Ltplada.lS PUlQl«MÌJf>^J^?'T^l<'!!^ l u t a l a p ^ T t ^ u d [ < ì d Ì i sul meda di contro riméflfla Pr«M»; ,^ t j ) ìa ,da , ,18 Pm(^•,,ii^>FV-7^ w Ogni «aatàU ptfrtt i iitfuiióiiii sul modo ( 

(inÉik^a^ki Ammalati in m t ì ì siotni ^^m't%iiì^^ distrati 

P f m o alla ecutola le Hllola L: «^«6. >-
Alla scatola ì Zuccherini ^liJà.*® —Franco 
l.^ft.-SO ej^utj-o.i^iglU.jwfcWa.ln luUt-lUUa. 

• 'RIVENDITORI À'.PADOVA : 
} I • J -

P l a n e r l MAojpd^ Riviera'S, Giorgio o 
Farmacia a l l^Univérai tS^^^ ' lwla< f^©^ 
iieSB^,. Vla< Vescov{t^o'é Farmaclaiall' àn* 
g{,le — ^ . ^ l a l . p e K g p c i C o farmacista -p ĵ 
B e r s a a i r d l e »nrc]j; , .r^mjyp»ta ^.^^w*,. 
t i l c , farmacista, Viji S / lo rén io r - Mar ­
t o r i o e it:^ rarinacÌa,''VÌa Sai Vècchio -
Kol iOTtI , PamaiSiifa, Vu dr rà ihV -:: 
&»4%sal H e t r o > fkmià(ìistà:J.K>i . 
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Deposito principale in Padova pressori sìg/BetroCiiuogotio, Vm^ 
zetta PedroGohij Via Peschem Vecchia,.N. 535 A. 24-288 
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BELLA^ITE prof. L. —. Contirinfi'/ione delle note ìlluBtrative 
\' 'e crìtiche al Codice Civile del Regno. Contratto di Matri-
• monio. Padova 1876, in-8. ' : ' .- . - "•. . - - L . 
Idem Riproduziorib-delle nok già litografate di Diritto Ci-

''•'• vile. Mova 1S73, in-8.' . i ^ 'v^^' ; ' - ' • ;^' •* 
COENEWAL LEWIS. — Qual' ò la miglior forma dì Governo ? 

Traduzione dall' inglese., con; prcfazionei del prof; comTn. 
Lumttil^?adova 1S68/1-12, .•• - . - r • • :\ ; » 

' TAVARO prof. ^A.' ^ Uliitegnitote- di BiiproK ed il Bani- -
' metro dei movimenti^'diArasler: Padova, 187à, ìn-8. ,'-'»vI.-f'" 

•'Idem Le:̂ ioM' dî  Statica Grafica. Padova 1877, in-8.̂  ' . - > •!().-
-KELLER .arof., càv. A. — Il'torreno. agrario. Padova 18G4;; •J:^ 

-in-12:''^ ''r •--^•^^•'.•^••' /'( .ijLsì;r..^> ..il^U... ì̂ TrUfl ^2/ 
MONTANARI prof. A. — Elementi, di economia politicai-' ' 
;- i'Secondof i'̂ programmì miriistonali. TeKia edizione •!:..• h-mf^: 
'ROSANELLI prof. C.•'̂ ^ Manuale di patologia generale.iPa-.. 

'^;:--!dova'1870, in-8. •'•• '•à'-̂ ^̂ '-M "• .h^.^l -..--:/^. ÌHÌIÌS.,J y!»v 
..SACCARDO prof. PI-A.W-Somiriario-di'iun Corso di Botanica. • 

K' Seconda edÌKÌone'1874iìin^': j ffiĵ ytg MiiAd.jVi'.-f/ ^-.a -* °^ 
SANTINI ctiv.!pi;pf..G-*rr Tavolo d^iiliogaritmi, procodute. dA.: - ; 

im Trattato di trigonometria! piana,.e.sferica. ft:er!5a;:,Qdi!-,i M; --
, .,f.ziono Pad9v?i>1869,>iìn-i9fu • i s >> ^!*v, . . J-.,, :ii;.;.':.*>^f.o!^' 

» 'cundo ì principii del Diritto gemano..P&d,QyaJ86S, i.fl-8n,>.,;iJ0,-̂  
Idem "Lìi'Famiglia s'effóndo il Diritto Roiiano.^adòva 1875, ..,,.„ 

Wol.'L '''''.' .''-' ••V'--*'"¥'t . . • , •. . • 6,— 
TOLOMEÌ pnifi^cav.'0:'P. — {Diritto-e'-Procedurapenale,-•' •, "' 
•' esposti analiticaiiioiit^ ai suoi Hcolari.Tórjsa: édigiono. PR- OLÌ; 

: *'• dova 1874''V5v-tò-8. '̂•.''•^-••'! . . .~-™-v»—-̂ ^ - 8.-
TURA25IA cav; prof. D.''—Trattato d'MromfttViaQ^J^Idrau-o^v/^ 

lica pratica. Seconda edizione!. Padovft •1868rin-8# f̂c-'Jwn'ò-'»'10v-̂  
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